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. - STATI UNITI (Washington) 
mmm Un bagilore sul mare 
Paura, stupore, curiositá: sono queste le sen- 
-Sazioni provate da chi ha assistito alla com- 
Parsa in cielo di uno strano bagliore blu e ver- 
de. Il fenomeno, riscontrato al largo della co- 
sta orientale degli Stati Uniti e visto da mi- 
gliaia «di persone, ha destato subito 
l'interessamento degli scienziati. Questi ultimi 
hanno dichiarato che il bagliore potrebbe es- 
ki derivato dalla caduta di un grosso meteo- 
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um FILADELFIA. Un oggetto molto luminoso ha attraversato la not- 
‘ te scorsa i cieli del nordest degli Stati Yajti suscitando eccitazione e 
-sgomento nei casuali osservatori. Secondo Pim Krimm, un addetto alla 
torre di controllo dell'aeroporto internazionale di Filadelfia, il — 
di fuoco» è sfrecciato sulla Pennsylvania sudorientale poco dopo le 3. 
In preda all'emozione, un pilota ha preso in prestito una metafora tan- 
to cara al presidente lados Saddam Hussein per descrivere l’Ufo. 
«Sembrava - ha comunicato via radio - la madre di tutte le meteore», 
D pilota ha anche pissionio di non aver visto nulla di simile in tutta la 
sua vi : 
‘ A quanto ha riferito Diane Spitalieri, pues della Faa (l'ente che 
‘sovrintende alla aviazione civile statunitense), altri piloti hanno comu- 
nicato alle torri di controllo di Teeterboro e Garden City, nello stato 
di New Jersey, che l'oggetto sconosciuto ha compiuto dei movimenti 
avanti e indietro sulla città di New York. «Era grosso: ho visto in pas- 
sato delle stelle cadenti, ma questa cosa non aveva nulla di simile», ha 
dichiarato un agente della ln stradale dello stato di New York. Un 
altro funzionario di polizia, Mark Barton, in servizio in una località vi- 
cino Boston, ha cosi descritto l'Ufo: aps ag ge nt cu 
de scia di fuoco». Altri testimoni hanno raccontato che la scia dell'og- 
getto era verde e rossa. 
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Alle porte degli anni duemila 
sulla terra arrivano i marzia- 
ni? Dopo gli avvistamenti di 
Roma, la scorsa settimana, un 
ufo pare proprio abbia volato 
su Torrelte. L'oggetto «non 
identificato» è stato visto la 
nolte del primo maggio sorvo- 
lare il tratto di mare antistante 
il quartiere a nord di Ancona. 
Finora sono quattro le persone 
disposte a testimoniare d'a- 
verlo visto. | quatiro, che non 
si conoscono tra loro, preferi- 
scono mantenere l'anonimato. 
«Erano le 22.40 — ha detto una 
ragazza — quando dalla fine- 
stra della mia camera ho nota- 
to un insolito bagliore nel ma- 
re. Ho guardato meglio ed ho 
visto quell'ufo». L'oggetto Iu- 
minoso è stato notato anche 
da un pensionato, ex dipen- 
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Una palla 
di luce 
diretta verso 


il porto dorico 


mo della luce, sulla rotta tenu- 
la e sulle dimensioni dell'ulo, 
che -appariva grosso come 
una moneta da cento lire». La 
traiettoria dell'oggetto sareb- 
be stata perfettamente oriz- 
zontale, ma non eccessiva- 
mente veloce né ad alta quota. 
inoltre nessuno dei testimoni 


NELLA NOTTE DEL PRIMO MAGGIO : 


Un Ufo su Torrette 


Il luminoso oggetto-volante visto da 4 persone 


sul porto di Ancona, ha dimi- 
nuito l'intensità luminosa, ha 
Viralo verso l'alto per poi 
scomparire fleltendosi legger- 
mente suse stesso» 

All'aeroporto militaro di Falco- 
nara non confermano né 
smentiscono l'episodio. Un ul- 
ficiale ha però consigliato di 
chiedere indicazioni al V stor- 
mo aereo di Rimini. 

E proprio da Rimini, ๐ meglio 
dal nord Adriatico, sembra sia 
arrivato quell'oggetto volante 
non identificato. Infatti, sem- 
pre nella notte del 1 maggio, 
un signore pesarese, dipen- 
dente di un ente pubblico, 
sembra che non solo abbia vi- 
sto l'ufo, ma che addirittura 
abbia parlato con i «marziani» 
L'uomo ha descritto l'oggetto 
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Nos observan sobre el delo Ap que en g 

de Eivissa y Formentera Se pa del Mediy, 


pueden ver desde cualquier Prende la; 
punto de las islas preferen- ¡gia un 10 
temente por la noche y en ‘CO 
verano, cuando encienden Mi 
sus luminarias “para la aper- $ 
tura de nuestra mente, no 
para dar espectáculo”. El “glan q 
Mlogo catalán Luis José 3b 
Grifol se encuentra este fin 
de semana en la ila, y ayer 
aseguró que "en las próx: 
mas horas se va a producir 
una conexón con elos” + 
probablemente desde Cala la pereg. 
d'Hon, freme al islote de es 1! 


dente statale: «Stavo passeg- ha sentito rumori, né ha osser- «come una sorta di elicottero > +E i oe 
giando per via Flaminia e ho vato luci intermittenti dell'og- con Uno scivolo che emanava ripped momo 
visto sul mare una palla lumi- gelto che pure «era seguito da luce». Il «marziano» invece «di chov y a su perestroika. al- serra, 
niscente che procedeva verso una scia luminosa bianca- età indefinibile, altezza forse que coincide con - pPenor 
il porto di Ancona». stra». La ragazza ha poi anche un metro e ottanta, ha detto, in IR 0 
Le testimonianze concordano affermato che «l'ufo, toccata perfetto italiano, che torneran- Gak aena de 199 
sull'ora, sul colore bianchissi- idealmente la perpendicolare no presto» nes o: Lugli! "I 
del Forme” cile 
s 
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tatis N 3 di 
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MOSCA — Agli extraterrestri piace la perestrojka. Tre b f. is Grif ufol 
aljent:co0: lunghe braccia e tre o quattro gambe sono e colla oratore Pro: ) Luis Grifol, noto ologo 
sbarcati. nèl villaggio sovietico di Tsarche, in Abkazia a livello internazionale, che recentemente 
(Repubblica autonoma: della Georgia), uscendo dalla ha i i ร๊ i re Honoris 
loro;astrónave per recarsi nell'abitazione di Gullko Ba- 人 
Xaradze? lò' Ha riferito Jeri .il' quotidiano «Rabochaya Causa dall'Academie de France (Dialogue-Union- 
Tribuna» mentre l'agenzia Tass si incaricava di farlo Paix). 
Sapere al mondo, cosi come fece già qualche mese fa per 5 " " 
un episodio analogo. บ ง “ Luis Josè Grifol,  36enne barcellonese, ha 
«Lo sbarco ha convinto gli abitanti della zona dell'ef- ottenuto l'attenzione della stampa internazionale 
fettiva esistenza di civiltà extraterrestri», ha scritto a ; si 
‘sua volta l'agenzia sovietica, affermando che la bambi- per aver portato alla ribalta la montagna 
na, Sofiko Pirtskhelashvili, nove anni, è persino riusci- di Monserrat, località in cui avvistamenti 


ta a stabilire un contatto telepatico con gli alieni, veri- 
ficando che i wisitors» erano in realtà robot manovrati 
da'«due belle signore con gli occhi azzurri» che si trova- 
vano nella nave spaziale. La notizia «indurrà certamen- 
te gli scienziati sovietici a chiedersi dove hanno sbaglia- 
tos, osserva ‘compiaciuta l'agenzia (che in passato an- 
nunció con clamore un primo sbarco di ufo nell'Urss, 
salvo pol essere sconfessata da astronomi e studiosi), La 
piccola telepate hà precisato che i robot alieni si sono 
trattenuti brevemente nella casa «visitata», per poi fare 
ritomé all'astjonave. 3 i 


N 


di oggetti volanti non identificati si verificano 
ripetutamente centinaia di persone 
il giorno 11 di ogni mese. 

In tali occasioni, molto spesso, à stato possibi 
le per il pubblico e per i mezzi d'informazione 
riprendere foto e filmati dei fenomeni. 

Grifol possiede la migliore collezione fotografi 
ca sugli OVNI esistente in Spagna. 


innanzi a 


Giornale d'Italia 14-6-86 


Avristati altri due Ufo 


: ad Ancona e Perugia’ 


ANCONA — Maggio e giup 
mest in cul gli Ufo sono più 
verso la Terra, Infatti, 

degli ultimi venti gii 
registrati altri due 
province di Ancon: £ 
in località Torrette di Ancona 


gelto Turn 


logici. Sempre giovedi sera, intorno alle 22, ane o: 

tanti a Castiglione del Lago in provincia di 
perugia hanino affermato di aver awistato vona Io M, 
tre Oggetti sferici luminosi di colore azzurro intenso che 
si muovevano in una formazione a iriangolo ed a bo 
a veris Quando i tre strani oggetti si sono trovati gui 
la verticale del Lago Trasimeno sono sec g candela 
Cui sono inabissati nelle acque. Secondo il p 
Chiumiento considerando anche pii aliri recent sor 
movia di Ufo nel Pavese, in Irpinia, in Calabria, ecl 
troviamo in un periodo di netta ripresa del fenton, 
come accadde nell'estate dell'anno scorson, 


IL GOLLUM l 


MARCHE. ' 


U.F.O. IN ANCONA 


QUEI MISTERI CHE CI SVOLAZZANO IN TESTA | © 


© Dopo le spettacolari evoluzioni di oggetti e di luci mi- 
steriose del ferragosto scorso nella zona del Monte Cone- 
ro, gli Ufo hanno continuato a farsi notare nelle Marche 
per tutto l'arco dell'anno. Molte testimonianze, dirette ed 
indirette, comprovano che il fenomeno ¢-ormai édemico 
sul monte di Ancona. Principale portavoce è Giuseppe Car- 
delli di Sirclo. L'ufologo ha dichiarato che'il 31 agosto del. 

lo scorso ario, la famiglia di Cesare Marzocchini di Sirolo, 
verso le ore 21, ha avvistato un oggetto sferico di colore 
biancometallico è molto luminosò in prossimità della vet- 
ta del Conero. L'oggetto sembrava avere circa otto metri 
di diametro, e non emetteva alcun rumore né scie di car- 
burante. L'Ufo procedeva con rotta orizzontale, da nord 
verso ovest, poi, aumentando sensibilmente le sua veloci- 
tà, scompariva verso Moniacuto. Cardelli riferisce un al- 
tro avvistamento ca parte di pescatori locali e villeggianti 
verificatosi tra le 430 e le 5 del mattino del quattro set- 
tembre dello scorso anno, L'Ufo, delle dimensioni. dí un 


ur 
«pallone da calcio», rimaneva immobile in verticale alla 
vetta del Conero, e di tanio in tanto eseguiva piccoli spo- 
stamenti laterali. Poi l'Ulo diminuita la quota d'altezza 
e, assumendo un assetto di volo orizzontale, sembrò che 
‘atterrasse in un canalone naturale dei fianchi del monte. 

Alle orc 23 dei 28 febbraio di quest'anno, un altro og- 
getto volante misterioso sarebbe stato osservato da quat. 
tro testimoni, che viaggiavano in auto alla volta di Pescara. 

LUfo, a forma discoidale, emanava ben cinque fasci 

luce bianca dalla parte inferiore, usate come fari per 
illuminare il terreno. Il velivolo sí spostava lentamente ed 
A bassa quota, in direzione del fianco di poncite del Mon- 
te Conero, fino a scomparire dentro'un vallone del pro: 
montorio stesso, TERI 

Nella stessa notte, precisamente ale tre mattutine del 
primo marzo, il gestore di un bar di Sirolo, insieme agli 
avventori del bar, ha osservato alla sommità del Conero 
una luce circolare e grandissima, molto lumitiosa e di co- 
lore argenteo. La «palla», della grandezza di ungrosso piat- 
to, si spostava lentamente fino a scomparire, dopo circa: 
cinque minuti dall'inizio dell'avvistaniento, nei boschi del 
monte. Nella serata del primo marzo. igoltre ura coppietta 
di Camerano, dallo spazio antistante il campo sportivo dele 
la «strada del Poggio», ha osservato una grossa luce ros- 
sastra dirigersi, a bassa velocità; verso l'interno 
provenendo dal mare. La sfera, delle:dimensioni di una 
palla da tennis, volava a quota molto bassa e di tanto in 
tanto si lermava e si spostava lateralmente, per poi ripren- 
dere la rotta rettilinca. Poi la luce si è sdoppiata in due 
parti più piccole dello stesso colore, upa delle quali con- 
tinuava la rotta verso l'interno, mentre l'altra ritornava 
indietro in direzione del mare. 

Nella notte del 22 aprile scorso, invece, un disco vo- 
lante ¿stato osservato da due coniugi fiorentini nei pres- 
si di Saltara (PS) E 

La coppia, che stava viaggiando in direzione di Arez- 
zo, nella «superstrada Flaminia» che collega Fano a Fos- 
sombrone, dopo essersi forzatamente fermata per un 
quastoall'impianto elettrico dell'auto, há seguito uno stra- 
no sibilo verso la campagna circostante. A circa 80 metri 
dal ciglio della stradale, i due hanno nojato l'oggetto cir- 
colare al suolo. Dopo alcuni secondi, il disco si è librato 


in aria emettendo un forte bagliórc di colure bianco. 


azzurrino, per poi virare ad altissima velocità, e silenzio 
såmente, in direzione di Pesaro.” 

Poche ore prima della stessa Serata, tre luci non idem 
tificate erano state notate da diversi testimoni nel cielo 
d'Arezzo, bagliori Fossastri che ténevano una rotta verso 
il litorale adriatico. i 

1112 giugno, invece, Enrico Pasqualini e Natale Pic- 

insieme ad altre persone, verso le 24 hanno rotato 
sul mare prospicenté il porticciolo di Torrette di Ancona, 
‘un oggetto luminoso che si spostava a zig-zag in direzio” 
ne nord-ovest, find a scomparire;, Nella stessa notte, un 
muratore di Osimd'A.B., notava in localita Padiglione, due 
strane luci clie si 
i 5 ๐ ๐ un mistero che si protrae 
pet anni, senza chenéssuna autorità civile o militare, ab- 
bia mai preso adeguati provvedimenti di studio e di rile. 
vainento. Voler declinare le proprie responsabilità in 
merito, e cercar di minimizzare, o non considerare, fatti 
ed episodi ormai comunemente accettati e verificati da 
ran parte della popdlazione focale, sono atteggiamenti 
puerilinon qualificinti per uno Stato civile. Urgono per- 
tanto precise verifiche da parte degli Organi di Statocom- 
petenti, soprattutto per evitare degenerazioni di 
testimonianze e pericolose psicosi: RD. 


Nelle foto: successione filmata (la prima è quella a destra) 
disovoluzioni d'un presunto UFO. La prosa fotografica 
In Wiologia; non è mai certa: foto «Archivio. Golum 


i 


PORDENONE, 18 agosto 
- Due nuovi presunti avvista- 
ment di Ufo, avvenutl en- 
trambi {1 16 agosto nei dintorni 
di Falconara Marittima (Anco- 
na), sono stati segnalati al vi- 
cepresidente del Centro ufolo- 
gico nazionale, 11 pordenonese 
Antonio Chiumiento, 11 quale li 
ha definiti «particolarmente 
interessanti perché difficil- 
mente identificabili». 

Il primo sarebbe stato osser- 
vato Intorno alle 4.45 del mat- 
tino da due turisti forlivesi, 
Carlo Marussi e Franco Bressa, 
1 quali hanno raccontato di a- 
ver visto in mare, mentre Si, 
trovavano su una collina, due 
cerchi del diametro di 150-200 
metri, uno del quali si sarebbe 
a un certo punto allontanato di 
un centinaio di metri, rima- 
nendo in questa posizione per 


45 minuti. Quindi, dopo essere 
ritornato nel punto di parten- 
za, 1 due cerchi si sarebbero 
ricongiunti e, successivamen- 
te, inabissati. G 

Tl secondo fenomeno, inve- 
ce, è stato osservato dal bo- 
lognési Antonio Achille ed En- 
rico Da Re, che hanno detto di 
aver visto, intorno alle 6.15, un 
oggetto volante discoldale di 
un’ottantina di metri di dia- 
metro, su cul spiccava una luce 
molto Intensa, che di tanto In 
tanto si spegneva. A giudizio di 
Chiumiento, questi nuovi epl- 
sodi «avvalorano il sospetto che 
vi sia in questo periodo un in- 
tensificarsi degli avvistamenti 
di Ufo sul territorio nazionale». 
๑ ROMA — La relazione col 
risultati dell'inchiesta che la 
commissione per la sicurezza 


es 1 ช้ ๐ อ ก ๆ ญ 
| Puce 178 37 


. C'é gente che continua a vederli e a seguirli 
- 5 inn 


Gran passeggiare di Ufo nel cielo 
| sul mare di Ancona e su Bologna 


del volo del ministero del Tra- 
sporti ha deciso di fare sul mi- | 
sterioso «oggetto volante» avvi- | 
stato nel pomeriggio di Ferra- 
gosto da un «Boeing 727» della 
«Olympic Airways» sopra, iI | 
confine italo svizzero, sarà sot- 
toposta anche all'esame del di- 
partimento della Protezione, 
civile. Ciò nell'ambito di ú= 
n'indagine conoscitiva di am- 
pio respiro, attualmente in 
corso con riferimento anche a+" 
gli incidenti aerei del passato, 
sulla sicurezza aerea e in parti- 
colare sulla prevenzione degli 
incidenti. 

1! comandante Schreiber, 
presidente della commissione 
per la sicurezza ‘del volo del 
ministero del Trasporti, è ildi- 


rettore della branca del dipar- 
timento della Protezione civile 
che st occupa del pericoli aerel. 


antro del diavolo 
一 一 


Ma quando mai ha potuto la 
scienza avere il sopravvento sul- 
linesauribile fantasia? In ogni 
parte del mondo c'é chi giura 
«aver incontrato | rappresentan- 
ti di misteriose razze del sot- 
tosuolo, quando non orribili mo- 
stri che non sfigurerebbero ac- 
canto a quello di Linklater, 

Un periodico americano il cui 
titolo suona + Avventure vere » 
narra gli strani incontri d'un vi- 
sitatore smarritosi nel 1938 in 
un passaggio poco noto della 
grotta di Carlsbad (si trova nel 
Nuovo Messico ed è la più gran- 
de del globo): egli si sarebbe 
trovato faccia a faccia con un 
signore alto circa due metri e 
mezzo, magro come un bastone, 
pallido pid d'uno spettro, dal na: 
so appena accennato, la bocca 
a ventosa e gli occhi simili a 
grossi dischi, rossi, fosforescenti 
e senza pupille. 工 ” trano essere 
alla vista dell'incauto violatore 
di caverne sarebbe fuggito lan- 
ciando deboli grida, quasi guaiti, 
e una donna (curiosa come le 
sue congeneri di superficie) si 
sarebbe affacciata da una specie 
@antro a osservare to straniero, 
Un altro bizzarro particolare è 
dato dal fatto che il troglodita 
avrebbe avuto i capelli argentel 
e la sua concittadina di color az- 
zurro chiaro e brillante. 

Tutto azzurrognolo ma alto 
non più di mezzo metro sarebbe 
Stato invece l’abitatore della grot- 
ta di Semriach, in Austria, al- 
l'inizio della seconda guerra 
mondiale (che scherzi possono 
giocare le favole di gnomi ascol- 
tate Ja sera prima davanti al 
caminetto!), mentre un vero e 
proprio mostro, verde, senza ten- 
tacoli ma, in compenso, con una 
bella testa di drago ci venne gen- 
tilmente offerto, verso la stessa 
epoca, dalla caverna ghiacciata 
di Schellenberg. 

E il diavolo, dove lo mettia- 
mo? Nel Gouffre Berger, presso 
Grenoble, la grotta conosciuta 
più profonda del mondo (1128 
Metri) appare un essere nero e 
sottile come un'ombra che s'af- 
faccia di tanto in tanto all'im- 
bocco della caverna per terroriz- 
zare | poveri contadini dei din- 
torni. Che cosa hanno mai fatto 
gli speleologi, nel 1956, ad an- 
darlo a disturbare! 

Il diavolo non sta di casa lag- 
giù? Non diciamolo troppo for- 
te: sappiamo molto, molto poco 
circa l'interno del globo che ci 
ospita alla superficie. Se lo po- 
tessimo ridurre alla grandezza 
di una mela, basterebbe un graf- 
fo per mettere allo scoperto l'af- 
fascinante mondo delle grotte, 
dei fiumi e dei mari sotterranei 
di cui abbiamo parlato. 

Per conoscere qualcosa di più 
in proposito dovremmo attende- 
re l'attuazione del progetto ame- 

© continua 
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ITALIA 


Quella strana 


Settembre 1976: un oggetto luminoso stazionario nel cielo; GA 
improvviso boato notturno ed un sibilo “ultrasonico”, molteplici 
testimoni, misteriose tracce a terra che aumentano di diametro 
e lanomalo comportamento di un pastore tedesco... 


di Riccardo Protani 


ra i casi ufologici più stimolanti che 
hanno interessato la nostra peni- 
sola negli anni passati, quello ac- 
caduto ad Anzio, circa 62 km a 
sud di Roma, nella notte tra il 6 e 7 settem- 
bre 1978, permane nella casistica italiana 
come uno degli eventi più impegnativi da 
chiarire. Archiviato dalla SUF - Sezione Ufo- 
logica Fiorentina e successivamente dal 
CUN, è stato investigato subito dopo il suo 
accadimento dalle autorità e dal locale 
gruppo G.R.E. 
(Gruppo di Ricerca Enea) sotto la guida del 
suo presidente Marco de Franchi, riportato 
dagli articoli del locale “Momento Sera” 
del'11 e 12 settembre e successivamente 
esposto in un articolo sul Giornale dei Misteri 
n°73 a firma di Sergio Conti. Nel 2013 è 
stato riproposto nella casistica retrospettiva 
nel corso del Il Convegno Internazionale di 
Ufologia Città di Roma/Xil Convegno Nazio- 
nale di Ufologia città di Rome. 


Tra le due Grandi Ondate 

L'evento è interessante anzitutto perché av- 
venuto nel periodo “di mezzo" tra le due 
grandi ondate ufologiche del 1973 e 1978, 
a riprova del fatto che indipendentemente 
dai picchi di avvistamenti, segnalazioni e te- 


stimonianze concentrati in periodi di tempo 
più o meno prolungati, la concreta realtà 


del fenomeno ufologico è continua e gene- 
ralizzata, non focalizzata cioè su specifici ter- 
ritori, determinate classi sociali e cicli ben 
delineati di anni. 

Il fatto che poi nel mezzo di un centro abitato 
in una notte di fine estate sia accaduto “qual 
cosa” di improvviso ed anomalo che ha avuto 
testimoni, si è manifestato con'un rumore 
a loro detta "assordante" procurando anche 
effetti su esseri viventi e lasciando inoltre 
tracce ben visibili al suolo. non fa che ส น - 
mentare gli interrogativi ed il mistero su 
quanto effettivamente accaduto. 


L'evento 

Titolato sul Giornale dei Misteri con un espli- 
cito ad interrogativo “Atterraggio ad Anzio?” 
l'episodio si è manifestato tra le 22,15 del 
6 e le 03.00 del 7 settembre; i testimoni 
principali sono stati tre, più -come risulta 
dall'indagine del G.R.E. - “altri cittadini non 
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TESTIMONIANZE 15 


Via Teatro Romano, 7 
00 Ars pU 


meglio identificati": il rappresentante di com- i 


mercio Mario Onesti, 57 anni allepoca dei 
fatti, il commerciante Vittorio Praiola ed il 


sig. Emynian, tutti residenti in Via del Teatro 1 
Romano. strada di Anzio scenario del'awi- 
'stamento e del presunto atterraggio, ancora i 


oggi ubicata in una zona con ampi spazi 
verdi e aperti, disseminata di villini ed abita- 
zioni non certo altissime. 


Tutto inizia alle 22.15 quando signor Praiola | 
si accorge di "น ท oggetto a forma di lanterna i 


sospeso ad una quota di 800/1000 metri", 


prosegue intorno alle ore 03.00 con un i 
“rombo assordante” ed un successivo ‘sibilo : 


prolungato ed intenso" avvertito (non solo... 
) dai signori Onesti ed Emynian (e metaboliz- 


zato in maniera anomala dal pastore tede- i 


sco di quest'ultimo), e si conclude la mattina 
successiva col ritrovamento di due misti 
riose tracce al suolo sul piazzale antistante 
le abitazioni dei testimoni 


Cosa 8 awenuto? 

Come riportato nell'articolo di Sergio Conti 
sul Giornale dei Misteri, tutto inizia quando 
nella sera del 6 settembre in cielo non è an- 
cora awistato nulla di anomalo ma una 
strana atmosfera di calma innaturale e si- 


lenzio assoluto permea l'area di Via del Tea- i 
tro Romano. Rincasando Mario Onesti aveva : 


awertito quella strana sensazione di quiete 
atipica, amplificata dall'assenza dell'abbaiare 
dei cani che puntualmente a quelle ore ca- 
ratterizzavano ogni angolo della zona, co- 


Una recente foto di Google Maps 

del luogo dell'evento: oggi come nel, 

1976 la zona è costellata di ampi 
| spazi verdi ed aperti, compreso 

quello di fronte Via del Teatro Ro- 

mano dove all'indomani. delawista 

mento sono state ritrovate le due. 
‘misteriose tracce al suolo 


stellata di vile e villette. Coricatosi verso 
mezzanotte ma faticando a prendere sonno 
per un violento dolore alla spalla, intorno elle 
03.15 il suo dormiveglia viene interrotto da 
un improwiso “fragore di un rombo assor- 
dente” seguito da un ‘prolungato, intenso 
sibilo penetrante”. 

Onesti ha l'istinto di alzarsi ma non ci riesce 
a causa del dolore alla spalla e dello steto 
febbrile che sertiva di avere. Sfebbrato e 
riuscito di casa due giorni dopo, nella mat- 
tina di mercoledì 8 nota nel piazzale ante 
stante la sua abitazione la presenza di una 
singolare chiazze di circa cinque metri e, ad 


$ un paio di metri di distanze, un'altra chiazza i 


più piccole. istintivamente collega ciò che 
ha ascoltato due notti prima a quello che ha 
di fronte agli occhi; e unirá poi il tutto alla 
confidenza del suo amico Vittorio Preiola, 
anch'egli residente sulla stessa Via, che gli 
confesserà di aver awistato, rincasando 
verso le 22.15 di lunedì 6, “gravitare nel 
cielo ad un'altezza valutabile apparentemente 
di ottocento metri un grosso disco luminoso 
che stazionava immobile”. Praiola confiderà 
‘anche di aver avuto subito l'istinto di avvertire 
le autorità, ma il timore che nel frattempo 
quella cosa "scomparisse" facendogli così 
fare "la figura del visionario” lo distolse dal- 
l'intento. | signor Emyinian, abitante all'ultimo 
piano nella stessa palazzina di Onesti, di- 
chiarerá poi di aver udito anche lui il “fortis- 
simo boato" notturno seguito da un “fischio 
lungo e acuto”. 

In seguito ad una rapida indagine si venne 
successivamente a sapere che “tutta la 
gente abitante della zona aveva udito il mi- 
sterioso rumore e che alcuni avevano anche 
veduto un oggetto luminosa nel cielo”. Anche 
le autorità si interessarono dell'accaduto ed 
iniziarono le indagini, complete del preleva- 
mento di campioni da quelle misteriose mac- 
chie che nel frattempo stavano aumentando 
di dimensioni. Purtroppo di queste analisi le 
stesse autorità non hanno mai comunicato 
ufficialmente gi esiti e lo stesso evento, dopo 
aver ricevuto risalto sulle pagine de "Mo- 
mento Sera" dell'11 settembre, è caduto 
nel dimenticatoio. 
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Ricostruzione dell'awistamento 
(disegno di Fabio Sacco, CUN Roma] 


Eppure... 

Eppure il Gruppo di Ricerca Enea di Anzio si 
è mosso in contemporanea con le autorità, 
portando avanti autonomamente una sua 
accurata indagine eseguendo sopralluoghi 


grassa non ben identificata, che sembra ab- 
bia subito un processo di centrifugazione 
Unitamente ad un trattamento chimico e, 
Una volta versata, sia stata sottoposta ad 
un forte schiacciamento": esito che non 


£ £ Un sibilo lacerante che raggiunto il massimo della percezione 
uditiva umana è cessato di colpo. L'impressione è stata molto 


nessuno ha pensato di alzarsi e di andare a vedere. 


forte in coloro che l'hanno udito ma, nel pieno della y 5 


in situ, intervistando i residenti e documen- 
tando le ricerche con foto ed analisi dei re- 
perti. Ed è proprio grazie al G.RE. che di 
questo caso si è riusciti a sapere motto di 
più rispetto agli esiti mai riportati delle inda- 
gini ufficiali delle autorità: 

anzitutto i loro esami sulle tracce al suolo 
hanno evidenziato che le macchia più grande 
(alla prima misurazione di 5,20 metri e alla 
seconda da parte del G.R.E. di 5,80 metri) 
e quella più piccola (30 cm. di ampiezza alla 
prima misurazione e BO cm. di ampiezza 
alla seconda misurazione, sempre da parte 


del G.H.E.) erano composte di una “sostanza i 


spiega assolutamente nulla, neppure la 
causa dell'origine e il tempo necessario a 
realizzarle, ma almeno certificante la com- 
posizione chimica quantomeno inconsueta 
di dette macchie. 

All'interno della più grande è stato inoltre 
possibile individuare due ‘tracce di forma 
vagamente triangolare, poste simmetrica- 
mente”; e l'erba posta all'interno del cerchio 
irregolare formato dalla stessa macchia "non 
presentava nessuna traccia di bruciature” 
I G.R.E. ha avuto modo di interfacciarsi con 
i principali testimoni dell'evento, e dalle 
chiarazioni del signor Onesti si è preso atto 


che lui stesso è venuto a sapere che la quasi 
totaltà degli abitanti della sua zona, nella 
notte del 7, ha udito “lo stesso fragore che 
ho sentito io. 

Una specie di motore rumoroso in accen- 
sione e quindi un'accelerazione ultraso- 
nica"... Un'accelerazione ultrasonica? Onesti 
l'ha spiegata così: "Un sibilo lacerante che 
raggiunta il massimo della percezione uditiva 
umana è cessato di colpo. 

L'impressione é stata molto forte in coloro 
che l'hanno udito ma, nel pieno della notte, 
nessuno ha pensato di alzarsi e di andere a 
vedere". Anche perché forse non si sarebbe 
fatto in tempo: 

Onesti assicura che dal boato alla fine del si 
bilo non sono passati più di 20 secondi. Suc- 
cessivamente al mattino, sul brecciolino del 
piazzale, ‘è stata ritrovata la macchia di so- 
stanza marrone e untuosa”. 

All'interno di essa, prosegue Onesti, “si no- 
tavano segni evidenti di qualcosa che si era 
‘appoggiato, prendendo contatto col terreno. 
A due metri di distanza si distingueva una 
macchia più piccola. Sono stati awertiti i ca- 


TESTIMONIANZE 1 


Ricostruzione della traccia al suolo rinvenuta 


di fronte le abitazioni dei tre principeli 


testimoni (disegno di Fabio Sacco, CUN Roma) 


rabinieri della compagnia locale che si sono į 
recati sul posto nel pomeriggio, hanno pre- 
levato campioni del suolo, scattato fotografie 
e fatto misurazioni”, 


Un bel mistero 

La testimonianza di Onesti al G.R.E. è parti 
colarmente illuminante perché consente di 
far luce su parecchi dettagli della vicenda at 
trimenti perduti per sempre: è lui stesso a 
riportare infatti che “Un mio conoscente, il 
signor Vittorio Praiola, e un'altra persona, 
un professore che abite qui nella zona ma 
di cui non sono autorizzato a fare il nome, 
hanno veduto la sera del 6 un corpo lumi- 
noso stazionare immobile nel cielo a circa 
BOO - 1000 metri di altezza. sula destra 
del campanile di Santa Teresa per circa tre 
ore, dalle 21.00 alle 24,15". 

Praiola avrebbe voluto avvertire qualcuno 
ma, riporta Onesti, aveva paura che se nel 
frattempo “quello spariva, poi mi prendevano 
per fesso". Onesti stesso non era per una 
spiegazione ufologica del fatto, quanto piut- 
tosto di carattere più terrestre: 
“Personalmente non credo tanto all'ipotesi 
extraterrestre quanto ad una macchina 
nuova appartenente ad una grande potenza. 
È qualcuno che è atterrato nello spazio per- 
ché aveva subìto qualche avaria. Inoltre deve 
essere partito con un modo di propulsione į 
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senza combustione perché l'erba non è bru- 
ciata”. Un mezzo di volo sperimentale in ava- 
ria, dunque? C'è da notare che Anzio dista 
a Sud dall'aeroporto militare di Pratica di 
Mare poco più di 28 km in linea d'aria. Pre- 
supporre allora un atterraggio d'emergenza 
di un velivolo militare “particolare”, non ne- 
cessariamente italiano e oltretutto dopo 
circa due ore di gravitazione stazionaria in 
quota non certo bassissima, potrebbe es- 
sere lecito, ma anche laborioso: 

perché in caso di avaria non raggiungere [o 
tornare) infatti direttamente a Pratica di 
Mare, lontani da presenze - e orecchie - di 
civili curiosi? E come mai, nell'ipotesi di di- 
sgraziata necessita di atterrare al più presto 
non potendo farcela a raggiungere l'aero- 
porto di Pratica, scegliere proprio una zona 
residenziale e non una meno popolata a ri- 
dosso del litorale laziale (che certo alla metà 
degli anni '70 del secolo scorso non era 
cosi'popoloso come oggi)? 


Effetti su esseri viventi 

In compagnia di Onesti gli inquirenti del 
GRE. hanno avuto modo di awicinare an- 
che il signor Emynian, abitante nello stesso 
stabile, Nell'appartamento di quest'ultimo 
Onesti stesso rimarcherà che sempre, il pa- 
store tedesco di Emynian, “dalla mia camera 
da letto lo sento benissimo se si agita 0 se 


abbaia. È strano. Quella notte, al momento 
del rumore, l'ho sentito muoversi ma non 
ha abbaiato. 
È veramente strano! Questo qui abbaia an- 
che se vede una farfalla o se sente un fru- 
scio! Un'altra cosa notevole è il fatto che 
non ho visto nessuna luce o bagliore, nono- 
stante tenga sempre le tapparelle mezze 
aperte”. Riguardo il pastore tedesco di Emy- 
nian il rapporto catalogato dalla SUF riporta 
un'ulteriore nota: "si è precipitato in terrazza 
ed ha avuto una strana reazione: invece di 
abbaiare, come fa di solito, è rimasto stor- 
dito ed è piombato in uno stato di trance”. 
Dettaglio quest'ultimo non proprio singolare 
nella casistica ufologica: 
i comportamenti atipici degli animali. e non 
solo domestici, in caso di Incontri Rawicinati, 
avvistamenti diurni e notturni, in quota e a 
terra, rappresentano infatti una costante 
nelle segnalazioni. 
Nel caso del pastore tedesco di Emynian, 
come riportato dai documenti del G.R.E. abi- 
tuato ad abbaiare ad ogni minimo stimolo (a 
lui] sospetto, il fatto di tacere เท questa spe- 
cifica situazione pur continuando a muoversi 
{dunque rimanendo comunque vigile nei con- 
fronti dell'evento), desta attenzione in riferi- 
mento ad น ท comportamento comunque 
anomalo. Come assolutamente anomalo è 
l'abbaiare in maniera esasperate quando 


l'oggetto awistato é lontano nel cielo e quindi 
non dovrebbe risvegliare il sospetto e l'at- 
tenzione nell'animale". A proposito degli ef- 
fetti degli UFO sugli animali, & interessante 
riportare quanto Franco Marcucci della SUF 
ha analizzato in merito: “Gli animali general- 
mente in prossimità di un UFO hanno sem- 
pre reagito manifestando segni di forte in- 
quietudine e agitazione, anche rabbiosa, 
come l'abbaiare senza sosta per i cani, ma- 
nifestazioni queste che sono cessate al pas- 
sare del fenomeno. 

Esistono al contrario alcuni casi di cani, coin- 
volti in eventi ufologici, che sono diventati 
mogi e taciturni, e in un caso l'animale è de- 
ceduto qualche mese dopo. 

Ci sono stati casi di bovini che, in presenza 
di UFO, hanno iniziato ล muggire fuggendo 
verso zone più lontane e per diversi giorni 
non sono voluti ritornare sul luogo dove si 
era trovato l'oggetto. Alcuni cavalli hanno 
cominciato a scalciare ed a scagliarsi contro 
le staccionate nel momento in cui un oggetto 
si era a loro awicinato". 


Cosa è accaduto quella notte? 
Dunque la notte tra il 6 e il 7 settembre 
11976 ad Anzio è accaduto “qualcosa”. Pa- 


i 
i 


recchi elementi desunti da indagini private 
fanno propendere per una causa misteriosa, 
non terrestre dell'evento. O quantomeno “dif- 
ficlmente esclusivamente terreste”. E, 
certo, la mancanza di una comunicazione 
ufficiale da parte delle autorità, che pure 
hanno investigato il caso con rilevazioni stru- 
mentali i cui esiti stranamerto non sono mai 
‘stati riportati, non contribuisce certo a far 
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TESTIMONIANZE 


| Numerosi 
abitanti 
della cittadina 
hanno visto 
un oggetto 
luminoso 

e sentito 
strani rumori. 
«l cani erano 
come storditi». | 


Stralcio dell'articolo | 
su “Momento Sera” | 
(11/12 Settembre | 
1976; Archivio Cingolani) | 


i luce sulla vicenda, tantomeno a chiarita. 


Una vicenda che allo stato attuale delle cose 
rimane pertanto nella casistica ufologica 
come caso di avvistamento notturno in quota 
con connessi effetti acustici (o completa 
mancanza di essi: Una costante ufologica 
anch'essa e documentata all'inizio dai testi- 
moni), tracce a terra ed effetti su esseri vi- 
venti. Un caso forse ufficialmente dimenti- 
cato troppo in fretta ma che, riportando le 
parole conclusive dell'articolo sul Giornale 
dei Misteri, forse col tempo avrà "la sua in- 
terpretazione, ma che almeno per ora ha 
tutti gli elementi per entrare nell'ottica della 


i casistica ufologica”. E anche a restarci. IM 
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La sentinella del Canavese 


15-4-91 


Luminosi “Ufo” 
solcano il cielo 
sopra Chatillon 


L'avvistamento sarebbe avvenuto martedì sera 


SAINT-VINCENT -- El dif- 
ficile non credere agli Ufo 
quando si assiste allo spetta- 
colo che dicono di aver visto 
David Stevanoni, 23 anni, 
agente di commercio nel ra- 
mo rassicurativo di Chátil- 
lon. e la sua ragazza. Cinzia 
Macrobio. 19 anni, che con 
la madre gestisce una lavan- 
deria a St. Vincent. 

Martedi sera i due giovani 
dopo aver parcheggiato l'au- 
tomobile nel piazzale del 
mercato di Saint Vincent, so- 
no stati spettatori di una car- 
rellata di oggetti volanti non 
identificati” (Unidentified 
Flyin Object) che fluttuava- 
no nella conca sopra Chátil- 
lon, emettendo raggi lumino- 
si. 

Dopo aver assistito a que- 
sto incredibile evento, David 
e Cinzia, non senza qualche 
dubbio, hanno deciso di reu- 
dere noto il loro avvistamen- 
to, sottoscrivendo anche una 
dichiarazione per garantire il 
pieno possesso delle loro fa- 
coltà mentali. «Abbiamo no- 
tato verso Aosta tre luci fis- 
se, sospese a mezz'aria, segui- 
te poi da altri corpi luminosi 
che sparivano e ricompariva- 
no quasi seguendo una se- 
quenza ben precisa. Spesso 
sembravano comunicare tra 
loro con raggi luminosi e 


con specie di onde dai colori 
gialli, rossi e blu. Abbiamo 
anche notato che questi cor- 
pi disegnavano sempre posi- 
zioni geometriche molto defi- 
nite. 

«Le emissioni luminose - 
continuano David e Cinzia - 
avvenivano con intervalli re- 
golari di tre secondi. Abbia- 
mo preso appunti per ricor- 
dare quanto vedevamo: alle 
22.12 in punto questi oggetti 
luminosi hanno preso ad al- 
lontanarsi cambiando forma- 
zione. Tre di essi si sono di- 
sposti a triangolo ¢ hanno ri- 
succhiato un piccolo punto 
luminoso che si trovava al 


9 
Il racconto dei due giovani testimoni | 


centro. Un istante dopo era- | 


no rimaste solo tre oggetti 
volanti principali, fermi e 
lampeggianti». 

«Tornato a casa, con un 


cannochiale - prosegue Da- | 


vid - sono riuscito a ritrova- | 


re questi oggetti anche se lu 
loro luce era ormai molto de- 
bole: sembravano campane 
luminose con la parte inferio- 
re rossa e un punto scuro 
centrale da dove forse parti- 
vano le emissioni luminose, 
mentre la parte superiore era 
gialla. In quel momento ho 
avuto l'impressione che una 
luce intensa puntasse verso 
di me per infastidirmi e non 
farmi vedere». (e.r.) 


p. $ 


Ma al «controllo-radar» di Linate non 


è registrata nessuna 


eco 


‘Inseguifo con un aereo e ripreso con una telecamera 
uii «Ufo» che volteggia per ore nel cielo di Aosta 


Aosta, I5scttembre | di preparare un aereo, di far 


In Valle d'Aosta questa | salire la troupo della televi- 


ti un rombo e a tratti un | viene poco prima delle 9. Di 
triangolo con delle grosse | ce un giornalista della Rai 
sfere argentee ai verti 
Ufo, come vorrebhe la con- 
fuetudine quando ai indivi- 


duano 


sione e di tentare una sorta 
d'inseguimentos. 

Il primo avvistamento 
dell'eoggetto misteriosos, av- 


Un | «Dapprima ci sono arrivate 


‘ad Aosta 
etti volanti mi- | c'era un Ufo, chi insisteva 


steriosi.? Gli esperti potran- | nell'affermare che ai tratta- 


no cimentar 
esaminando il materiale fo- 
tografico che è numerosinsi- 
mo, e con le riprese televisive 
che sono state effettuate da. 
un aereo da turi i 

no a circa dodicimil 
Perché, se in altri casi anche | salendo con un aereo». 


n il quesito, 


semplicemente di una o 
Poi ad una 


nosalito fi- |. lissime, anche da terra. Così 
piedi. | siè deciso di tentare il colpo, 


recentissimi (di Uto, nel To- | «Corrado Geka si alza dun- 
tinexo, per esempio, se n'è | que un velivolo adatto all'al- 


ชอป ไน (อ noi gior È iuna par. 
viamente con il supporto di | ticolare apparecchiatura, 


corsi ov. | tuquotue fornita di una par. 


numeroso testimonianze) gli | «trasponder», nocessario all" 


oggetti mieteriosi sono stati | avvistamento radar, 
avvistati sempre, e seguiti | direttrice di Pil 


sulla 
comincia 


nel loro cammino, soltanto | l'inseguimento. «Siamo saliti 
per qualche minuto, il trian- | fino a otto-novemila piedi — 
Rolo argenteo di oggi è rima- | ci diranno più tardi 一 

ato nel cielo per ore «proprio | mentre l'aereo puntava ver- 


sopra di 
di 


sd un'altezza stimabile 
attorno ai 50 mila piedi. | pra di noi 


‘noi, sulla direttrice | soil cielo, sempre più in alto, 
lila — ณ์ hanno | ci siamo accorti che 
i- operatori di-.volo |-l'soggotto» non _l'avremmo 
porto Corrado Geks | avvicinato mai, sia perché 


imeno 35 mila piedi so- 


perel 
“Tanto che c'è stato Il tempo | stava velocissimo nella dize- 
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Ancora un “Ufo” 
questa volta -` 


«Ufo» nel ciclo di Aosta 


avvistati 


cc ^o ROMA... «Ancora; una, { 


"rgo ‘volta un clamoroso avvi“ 
stamento di un oggetto vo- 


nel Pratomagno | 12 non desino ba 


SAN GIOVANNI — Ancora 
Ma avvisiamento di «Ufo» nei | teri volant che d 
cieli del Prasomagno. ‘mettono di scorazzare 


La scorsa 


di Terranuova 


‘ormai annoso: chi sono e 
‘da dove wengono questi 


norte alcune persone | disturbati nello spazio ac- 
iracciolni have | Sen del nostro pactele 7 os 


mo segnalato ai carabinieri del | E quanto alferma i pre. 
-haga diane vito un misterio: | sidente, del centro ufologi 


30 globo luminoso. 
ว ณ์ ฑ์ ร 


e si é sof- | co nale (Cun), Ma: 
FA Sp 


pol sparito พ ficato, diffuso in merito 

Ed è proprio in questa wltimia Alta gone. 
è circa 30 anal fa wa | ri ad Aosta, di un 

sone che Cea rada rer | volanta non catino. 


‘contd di aver visto asterrare un 


oggetto a. 


"-Inutilmente i.radar de- 
forma di sigaro, dal| gli acroporti hanno cerca: 


loro schermi», - 


C seeiero due piccoli exe- | 10 di inquadrare l'Ufo sui 


NAZIONE (CR. REGION.) 14 - 9- 1985 


L'ufo ripreso dalla televisione. 
Forse era un pallone sonda * 


sonda 0 un semplice 


Potrebbe emere un pallone 
‘lione dí quell che s vedono nelle cartolerie. loggeto 


In Val d'Aosta e che è stato filmato 
troupe della televisione. Di 
CA 


dd Centro ufologia nazione prof. Antonio, Chiomento di 
ito di on 


+ Pordenone me approfitta pet rilanciare" 
mento della Protezione Civüe o di altri organismi. 


'eoinvolgi- 


L'operatore tv Roberto Moranduzzo ed Il giornilista Luciano 


# salire sopra quota 6.500 ed avvicinarsi iatzmente. 
alVoggetto she el trovava a circa 12 mila metri d'altezza. 


LA CITTA" 


| 
| 


zione Gran Paradiso-Monte | stioni se non ci fossero le 
Bianco. Le grosse sfere ar. | «prove tangibili. ovvero le 
gentee, comunque, erano vi- | fotografie e le riprese Tv. 
Sibiliasime e, a tratti, pareva | «Cid che è strano — aggiun- 
che da essa fuoriuscisse un | gono ancora i tecnici di Ao- 
getto di vapores ` ` sla — à che, quando dall'ae- 

Ce ne sarebbe già reo si è stabilito un contatto 
cienza per condire radio con il centro radar di 
que storia di Ulo, anche sen: | Milano, gli osservatori della 
za la penna feconda di Isaac | centrale kanno escluso cato- | 


Asimov, o potrebbe anche | Koricamente qualunque pre 
parere tutto frutto dinugge- | senza estranea” (al di là 


dell'aereo, che pure era visi- 
bile) sul moniton. Altro con- 
tributo (l'oggetto possiede 
«schermature» particolari 
per ingannare i radar?) per 
chi vuoi fantasticare, Ma an- 
che tanti interrogativi per 
tecnici esperti dei servizi 
meteorologici e, natural- 
mente, per gli ufologi 

Alla torre di contrullo di 
Linate a Milano riferiscono 


TL GIORNALE NUOVO medi 16 settembre 1905 


Aosta, 16 settembre | mila metri di altezza, ci sia- 

Un “UFO: che volteggis. | mo acconti che l'oggetto era 
per ore nel cielo, che al fa | molto più alta: non siamo 
Tnseguire da un sereo ead- | riusciti a raggiungerlo 
dirittura riprendere da | perché si è spostato verso i 
Una telecamera è certa- | Gran Paradiso e pot è 
mente un fatto inconsueto. 
È accaduto sabato e dome- 
nica In Val d'Aosta, e al di 
là della comprensibile 
vlositd ed emozione, Il fatto | molto tumtnost., Forse, se 
ha riproposto nuovamente | Josse intervenuta l'Aeronau- 
il problema di queste pre- | tica Miltare loro sarebbero 
senze misteriose nel cieli di | riusciti ad avvicinarsi mag- 
casa nostra, plormenta, ll nostro era solo 

Io non credo af marzia- | un aereo da turismo, non 
ni ma certo era un fenome- | potevamo salire cost in 
mo strano — afferma Lu- | alto». .° B 
ciano Caveri Il giornalista | Gli schermi-radar di Li- 
della RAI che ha filmato | | nate, d'altra parte, non 
|.UFO = quello che abbiamo | hanno registrato la pre- 
‘visto è ripreso con la teleca- | senza dell'UFO € atterma» 
mera volava ad almeno cin- | no che potrebbe essere 上 


Curiosità per l’«oggetto» 
filmato nel cielo di Aosta 


Dopo l'apparizione del misterioso Ufo gli esper- 
ti della materia chiedono l’intervento di Craxi 


non identificato ha rinno- 
vato un interrogativo ormai 
annosa chi sono e da dove" 
vengono questi mezzi vo- 
lanti, che si permettono di 
scorraziare indisturbati 
nello sporio aereo del no- 
stro paese?» — afferma. Il 
presidente del Centro Ufo- 
logico Nazionale (CUN) 
Mario Cingolani — sinuttl- 
mente { radar degli oero- 
porti hanno cercato di tn- 
quadrare l'UFO sui loro 
schermi: 1 radar però han- 
no individuato senza dUfi- 
coltà il piccolo aereo da tu- 
rismo sul quale viaggiavano 
gli operatori della RAI che 
hanno ripreso nitidamente 
€ trasmesso in tutte le case 
taliane le immagini dell'in- 
solito fenomeno». «E' per 
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`~ Unufo 


che il pilota dell 
scito a mettersi 
all 


sposta velocemente 
verso Nord-ovest 


di 


in contatto. 
precise, quandoha 
a lanciare il bro- 


to un Ufo — 
ha urlato nel microfono — si 
tratta di un grande 
luminoso triangolare 


vest 
1l mes- 


saggio è atato subito raccolto 
con attenzione dagli opera- 
tori della torre di controllo 
che hanno effettuato una 


breve indagine. Il piccolo: 
to volava a circa 


reo 
12.000 piedi di quota, 60 mi- 
lia a nord ovest da Torino, e 


"Ufo era invece stato segna- 
lato a 50.000 piedi (che corri- 
spondonoacirca I8chilomo- 
tri), Ma il radar della torre, 


nonostante le precise coordi: 
nate, non haavuto — come si 


dice in gergo — nessuna eco. 


Beppe Fossa! 


ILTEMPO 17 -9- 


4985 


questo motivo 一 prosegu 

E presidente, del Cone” 
che quale principale asso. 
ciaztone italiana di studiosi 
degli oggetti volanti non 
identificati chiediamo uffi- 
cialmente al presidente del 
Constglio-Crazt dt ordinare 


un'inchiesta 


quemila metri sopra il no- | ennesimo pallone-giocatto- 
stro cereo, e lo vedevamo | lo: «Ne sono oid stati avvi- 
«bene. Doveva essere grosso | stati cinque. negli ultimi 
come una casa». mesi», ricordano. «Forse era 
L'UFO, dunque, non si è | un pallone meteorologico 
Îimitato sd una fugace ap- | ad olio, rimasto in aria 
partzione, ma è rimasto | dopo aver sganciato le ap- 
per alreno tre orè in quo- | parecchlature — afferma 
ta nel cielo di Aosta; dopo | un esperto di seronatica, 
‘un-primo avvistamento | Franco. Pozzo - non miso 
alle 9 di mattina, è rimasto | spiegare però come abbia 
"'ad"üria altezza” variabile | fatto questo'oggetto 6 rima- 
tra 135 mila e150 mila pie- | nere fermo tn aria per lun- 
di per tutto Il tempo neces- | ghi periodi, con { venti che 
sario ad organizzare un | ct sono in alta quota... è un. 
«inseguimento» in plena | comportamento inspiegabi- 
regola. le per un pallone metereolo- 
‘Racconta Caveri: «Sono 


|. aereo privato.per. andare a | nva, e gli ufologi si sono 
vedere da vicino questo | scatenati: «Ancora una vol- 


mo arrivati (n quote, a sei- | mento di un oggetto volante 


iggio. L'oggetto al distingue 
Show di un Ufo | riso eae 


nei cieli va una palla blanca Chi lo 
H ha osservato altentamente 
valdosta con un binocolo ne dà invece 
AOSTA — Un oggetto vo- | una descrizione più detta- 
ante non identificato è stato | platas una specie di pallone 
visto Jeri mattina scorrazzare | sotto il quale penderano og- 
Der tutta la Valle d'Aosta ele | gote untmescents Da Piia la 
Valli del Canavese ad una | Falla volante si è spostata 
quota superiore al 12 mila | Puna zona del Gran Paradiso 
DEL ed € anche stato filma- quindi verso li Monte Blanco 
toda una squadra di operato- | poi è ritornata verso Aosta 
fi della Rai saliti con un ae- | ove si è fatta ammirare fin 
riga a 
iprenderio evolu- 
zioni^ del'Ufo sono durate STAMPATIERA 
fino alie prime ore del pome-| 16 ~ 9 - 1985 


Un Ufo nel cielo di 


ROMA — «lo non credo ai marziani, sia chiaro, ma cerio 
era un fenomeno stano: Ufo che abbiamo vizo eripreso + 
con la telecamera voleva ad almeno cinquemila merri s> 
pra fl nostro aereo. e lo vedevamo bene. Doveva essere. 
grosso come una a. era triangolare ed emeneva bagliori 
melic, dice Luciano Caveri il iornalisa della Rai che 
alle 1205 di domenica ba «avvistatos un queno volanu 
non identifica nel cielo di Aosa. 

Forse era un pallooe meteorologico ad elo, rimasto in 


ella Valle d'Aosta - ' 


aria dopo aver spaociaso le epparecchizture», dice Pranco 
Foz, esperto di aervazurica e consulen dell'ufficio me 
tirorolozico della reginoe Valle d Aos Ma pol aggiunge: 
Non riesco a capire pero, come abbia faro questoaggeto 
a rimanere fermo in aria per lunghi periodi. coni vent che 
san in aka quot». Dopo un primo avvistamento, alle 9 
de mastino sopra Pia (una bcabà scsi a pochi chi 
meri da Aosta), Foggeno misterioso è infarti rimas tran- 
quilo in quota per re are ad un aberza variabile wai 35 mi- 


Bei SO mula piedi rsa 
martedì 17 settembre 1985 


n 


gico». 
salito con la troupe su un | Il mistero dunque conti- | 


strano oggetto Quando sia- | ta un clamoroso avvista- | 


tono Aosta. settembre 
sia chiaro, ma certo era un 
fenor str 
‘abbiamo visto e ripreso con 
la telecamere voleva ad al- 
| meno cinquemila metri so- 
pra il nostroaereo,e lo vede- 
vamo bene. Doveva essere 
rosso come una casas, dice 
¡ano Caveri, il giornali- 
sta della Raiche alle 12.05 di 
domenica ha «avvistato» un. 
oggetto volante non identifi- 
cato nel cielo di Aosta. 

«Il giorno dopo» questoen- 
nesimo avvistamento (1'Ufo 
è rimasto «inzona» per alme- 
no 3ore) si sprecano ie ipote- 
givull'oggetto misterioso che 


EE ว 

“gli abitanti della Va] d'Ao- 
sta, prima di esparire» 

«Forse era un pallone me- 


teoralogico ad elio, rimasto 
in aria dopo aver sganciato le 
apparecchiature», dice 


Franco Pozzo, esperto di se- 
ronautica e consulente dell’ 
ufficio meteorologico della 
Regione Valle d'Aosta. Mi 
lo stesso Pozzo poi aggiunge: 
« Non mi so spiegare, però, 
come abbia fatto questo og- 
getto a rimanere fermo in a- 
ria per lunghi periodi, con i 
venti che ci sono in alta quo- 
Ja. è un comportamento 
piegabile” per un pallo- 

ne meteorologico», 
, Il «mistero», dunque, con- 
tinua: gli schermi. di 
Linate non banno registrato 


VUfo che | k 


E" durato tre ore l'avvistamento di dome; 


‘sono già 


ti 


sarebbero rivsciti 
narsi maggiormeni 


alin alto». 


Aosta, il Centio ul 


del Consiglio «orc 


la presenza dell Ufo, e oggi i 


mente definiti Ufo». 


IL GIORNALE NUOVO 1% ~ 9-1985 


a 


Resta ii mistero 
‘sulfUfo di Aosta 
«Era grande come una casa» 


controllori di volo di Milano 
dicono: «Potrebbe essere 上 
ennesimo pallone-giocatio- 
ti "avvista. 
"ti" disque negli ultiint mesie. 
Ma a contraddire la loro ipo. | 
tesi c'è la testimonianza del | 
giornalista e deli operatori 
televisivi della Rai, che ha 
no ripreso lo strano oggetto 
luminoso, triangolare, enor- | 
me che volteggiava sulla loro | 


testa. 

‘Racconta Caveri: «Sono 
salito con la troupe su un at 
reo privato, per andaree 


corti che l'oggetto era molto 
più in alto: non siamo riusci- 
raggiungerlo perché si è | 


sposi Gran Para- | 
e poi è scomparso. 


. Era! 


fologico 


nazionale ha chiesto in un 
‘comunicato che il presidente 


i un'in- 


chiesta per accertare la na- 
tura di quelli che ormai ven-| 
gono fin troppo sbrigativa- 


e 


stro era solo un ereo da turi- 
smo, non potevamosalire co- | 


Dopo l'avvistamento di | 


| 


molto strano: triangolare, | 
sembrava quasi un rosso | 
zereo che emetteva bagliori 
metallici molto luminosi: 
forse, te fosse intervenuta | 
Aeronautica militare, 


Agosto, riecco gli extraterrestri . 


Numerosi gli avvistamenti soprattutto in Veneto. A colloquio con un ufologo . 


Dall'inviato Claudio Santini 


PORDENONE — La prima domanda, volutamente provocatoria per stimolaré 
Ta conversazione, suona: «MI scusi, professore, ma perchè gll Ufo vengono 


avvistati prevalentemente d'estate e soprattutto nel Veneto? Può esserci 
legame con la calura che si sposa al goti de vin?». E la replica, pacata, à: 


“Posso capire il suo scetticismo, ma c'è una risposta, ben diversa da quella - 
che lel prospetta, al suol interrogativi. Quando arriva il solleona, la gente sta 


Chiumiento, vice presedente 
del Centro utoiogico nazio- 
nale ed ha come molla la se- 
quenza di fenomeni strani 


‘segnalata, in questo ultimo. 


periodo, nella terra friulane. 
Gui inti. dai primi di ago- 
sto, gli oggelti, folanti non 
identificati si spfecano: tanto 
che qualche burlone sostie- 
ne che gli extraterrestri ab- 
biano scelto questa zona per 


esodo galattico, intasino le 
vie del cielo. 
Fra le 21,30 e le 22 di lunedi 


scorso, ad esempio, setta 
persone, che. godevano W 
fresco nel cortile di un palaz- 
zo di via Duino, a Pordenc- 
ne, sostengono di avera 
scorto un corpo Ifiminoso 
che si muoveva in cielo con 
ritmo ondulatorio; e quasi 
contemporaneamente dua 
signori, cho abitano In frs- 
zione Porcia, giurano d'aver 
" visto un «palla arancione» 
ferma sopra le loro teste. 

A Treviso, addiritura, cl sa- 
reboe stato น ท «incontro 
ravvicinato del terzo tipo». 


già all'aperto e osserva il clelo terso: così nota quello che in altre stagioni non 
può vedere. Soprattutto da queste parti dove c'è il gusto del fogolar dopo 
cena e dove gli spazi sono più ampi». li colloquio è con ll prof. 


Lor Antonio 


Alle 22.30, marito ต moglle, 
‘che viagglavano.In auto, lune. 
go la strada fra Oderzo e 
Ponte di Piave, dicono di 
avere scorto «una creatura, 
alta circa un metro e venti, 
vestita con tuta argentea @ 
casco scuro, attraversare la 
via, saltellando come un 
canguro». E Insistono: «Cl 
siamo fermati e abbiamo nor 
tato che l'omino si dirigeva 
verso un disco, sospeso a un 
paio di metri, che l'ha risuc- 
chiato attraverso un cono di 
luce azzurrognola prima. di 


partire, con un sibilo, In de- 
collo vertical 

I fenomeni, dei quali abbia- 

mo pariato, sono stati segna- 

lati al professor Chiumiento 

e c'è un percnb: mesi fa, il 

vica presidente del Ceniro 

«ufologica nazionale ha par- 
tecipato a una trasmissione 

televisive sud «dischi volan- 

ti» e ha dato il suo numero di 
telefono a coloro che aves- 
sero qualcosa di interossan- 

te da segnalargii. E ora à 
bombardato da chiam 

«Ma non potrebbe trattarsi 
— osiamo osservare — an- 
che di burie?=. «Assoluta 
mente no — risponde il no- 
stro interlocutore — almeno 
per tre motivi. Primo: sono 
«ufologo» dal 1977, ho esa- 
minato circa 700 casí, e 
quindi he orecchio per di- 
siinguere il vero, il possibile, 
Il manifestamente falso. Se- 
condo: ho fatto riscontri e 
sono rimasto appagato. Ter- 
zo: le ultime testimonianze 
giungono da persone atten- 


dibilissime e scientificamen- 
te preparato». 

«A quest'ultimo proposito, la 
caratteristica dell'Ulo 85 
sambra quella di mostrarsi 
non più ai contadini e al bo- 
ioll, ma al laureati. A Fo- 
gliaro di Varese, ad esempio, 
l'oggetto volante non identi- 
ficato è apparso a Jean Bris- 
saud che è ingegnere, ha 
fatto gli studi in logica mate- 
matica, si è messo subito in 
contatto con l'Euratom di 
Ispra; a Treviso, l'incontro 
ravvicinato di terzo tipo, à 
stato — così assicura Anto- 
nio Chiumiento — con un 
dottore in fisica. 7 qu 
In questo contesto, il vice 
presidente del Cun agisce, 
anche lui, «con scientificità 
rigorosa»: annota, verifica, 
esegue indagini. «Ricorda 


+ — ci chiede — le strane im 


io sono anda- 
in po' di quel- 
la polvere e l'ho fatta analiz- 


IL RESTO DEL CARLINO 


Un enorme disco ha schiacciato 
ab mais: è l'impronta di un Ufo? 


Incontri ravvicinati del terzo. | 
tipo-in-provincia-di-Pordenone 


ES 


U misterioso cerchio «inciso» sul campo di mais 


B Pordénorie: avvistati Ufo 


_Avvistati degli Ufo in ม ล campo di mais tra Castiores di 

?Zappola e Domaniuns, in provincia di Pordenone. Gli catra- 
terrestri avrebbero lasciato una grande impronta circolare 
(25 metri di diametro). 


iL MESSAGGERO 


9 AGOSTO 1985 


1L GIORNALE 
D'ITALIA 
13 AGOSTO 1985 — 


Alla fiera della magia 


Y MARINADI CARRARA —'I padiglioni sono quelli che dn- 
mualmente ospitano la fiera internazionale dei marmi e delle 
macchine; al posto dei blocchi di pietra, delle gigantesche 
macchine per segare e lucidare, talisamni e tarocchi, amuleti 
«pozioni. E* la prima Dimensione magia, mostra che sta ri- 
chiamando sul litorale apuano insieme a professionisti del- 
Tocculto italiani e stranieri, folle di curiosi. Indetta da una 
cooperativa sorta in seno all'associazione commercianti — la 
Pro Com 一 Dimensione magia Aa un assetto originale. 
Una mostra di notevoli dimensioni allinea appunto talizamni 
antichi e moderni, carte per leggere il futuro, gioielli divinato- 
Ti; uno stand di erboristeria offre pozioni antimalocchio e al- 
tre per preparare fatture, bevande afrodisiache e vini in grado 
di potenziare la virilità; un fiorista vende piante dell'amore. 
Computer regalano, informati di pochi dali essenziali, la st- 
tuazione personale dei bioritmi. La rassegna serve per l'effi- 
mero totale ma anche quale occasione di cultura presentando 
rassegne di artisti come Yono Zancanaro, Anionio Totero 
(che presenta i! Bestiarium Totericum}, Guy Harloff 
Jl calendario dei convegni è ricchissimo: fra i relatori Massi- 
mo Inardi, Sergio Conti, parapsicelogi difama internaziona- 
le ed Erich Muller, Fulvio Rendhell, Fulvia Cariglia. Antonio 
Chiumiento, Anna Maria Tesi e altri. Accanto a loro molti 
maghi, veggenti, cartomanti di più o meno consolidata noro- 
rierd che in semplici box. quasi ambulatori medici, ricevono 
per sedute più o meno lunghe. Tutto ciò ogni giorno fino al 18 
‘agosto: Sembra che luomo. pur temendo in molti casi il futu- 
o, non possa fare a meno di tentare di conoscerlo. {R B.] 


D'estate, molti osservano il cielo terso 


zare al Centro regionale di 
sperimentazione agraria di 
Gorizia. La risposta è: la per- 
centuale di calcio è almeno 
doppia di quella normale © 
non per l'effetto di un fulmi- 
ne né per un trattamento con 
fertilizzanti chimici. Mistero, 
dunque». 

Chiediamo: «Ma lel, profes- 
sore, sinceramente, crede al 
«dischi volanti» e agli extra- 
terrestri? ». Al che: «Ritengo 
che sia innegabile l'esisten- 
za di un «fenomeno aereo» 
non ancora spiegato; cho. 
ricollegabile ad esseri ali 
però è ancora tutto da dimo- 
sirare.. 

«Lei cosa insegna?». «Ra- 
gioneria». «E i suoi allievi 
on la «beccano» per ia sua 
passione ufologica?». «Tal- 
volta, ma jn breve si rendono 
conto che sono un un fanati- 
co, che sostengo solo che it 
decorso vale la pena di esse- 
Te approfondito, e cosi fini 
scono col passare dalla mia 
parto». | 


12 agosto 1985 


La inspiegabile figura geometrica 
scoperta in Friuli da un pilota mili 


In pochi giorni molti 


ROMANO BAVASTRO 


MARINA DI CARRARA 一 
La notte del 4 agosto molte 
persone hanno visto un ogget- 
to luminoso nei cieli delle Tre 
Venezie. La segnalazione ha 
avuto conferma a centinaia di 
chilometri di distanza l'una 
all'altra; tutti i giornali ne 
hanno parlato. E' lo stessó mis" 
sterioso oggetto che in provin- 
cia di Pordenone ha anche 
trovato modo e tempo per un 
breve atterraggio? L'ipotesi, 
verosimilè. è stata avanzata 
stanotte nel corso d.s Dimen, 
"sione magia» dal professor 
‘Antonio Chiumiento, vice 
presidente del Centro Ufolo- 
gico nazionale, che di fronte a 


‘un auditorio numeroso e sbi=" 


gottito, ha fornito concret 
documentazione. 


Una sua relazione sull «Ufo- 


logia» era già in a 
ma gh eventi dí sol pochi 
giomi fa, hanno- farto si che 
anzichè sulla storia dei vari 
avvistamenti e la testimoni, 
za cronologica di quelli più si- 
Enificativi e meglio documen- 
tabili, egli potesse rifarsi alla 
cronaca. Che è questa: il 4 
agosto l'oggetto fluorescente . 
viene avvistato a pochi secon- 
di di distanza da un luogo al- 
Taltro soprattutto nel Friuli. A 
Pordenone viene segnalato da 
decine e decine di persone. 

117 agosto un pilota dell'aero- 
nautica militare in volo nella 
zona scorge in un campo colti- 
vato a mais situato in un vasto 
territorio agricolo fra ¡comuni 
di Castions di Zoppola c Da- 
manens una figura geometrica 
circolare di 25 metri di diame- 


IL MESSAGGERO 12 AGOSTO 1985 


Con il naso all'insü, è facile scorgere un Ufo 


il dopo-cena. Qualcuno è stato 
Fortunaw ed ña notato logget- 
to misterioso, qualcun aliro ha 
trascorso varie serate nella va- 
na speranza di scovare l'Ufo. 
Un professionista di Fogliaro è 
riuscito a localizzare il punto 
luminoso in una zona a sud-est. 
di Varese, 35 gradi sopra l'o- 
rizzonte. Ma il mistero conti- 

E che dire del mistero d'e- 
state di Viele, in provincia di 
Brescia? Virle non è un posto 
del quale le cronache si siano 
occupate spesso. Ma adesso 
perfino chi è in vacanza sul vie 


MILANO — Tempo d'estate. 
tempo di Ufo. i! caldo induce a 
soste prolungate sui balconi. il 
Siclo terso invita a guardare al- 
Fins. Così. tra lestelle, ม่ finie 
see per scoprire qualcosa di 
=non identificato». A Varese. 
ad esempio, gli abitanti di una 
zona periferica. quella di Fo- 
giaro, attendono che faccia se- 
fa per osservare in ciclo un «coe 
na di luce» di colore rosso che 
‘emana strani bagliori bianchi. 
La voce si è rapidamente diffu- 
sa. molti villeggianti delia pro- 
Vincia di Varese hanno trovato 
un inconsueto passatempo per 


jevi per analisi approfondite. 1 
risultati sono stati resi noti pro- 
prio in questi giorni ca hanno 
Socresciuio i. «mistero». 1 
prof. Antonio Chismiento, vi- 
Sepresidente del Centro efoto 
ico nazionale, ha spiegato che 
in un primo tempo si cra pen- 
sato ud un fulmine o ad una 
Strana reazione chimica. Le 
analisi eseguite dal Centro per 
la sperimentazione agraria di 
Gorizia hanno invece escluso 
queste due ipotesi, Nel terreno 
vato nella zona delle im 
prome è stuta rilevata un'alta 
Concentrazione di calcio, sape- 


cinolago di Garda ha imparato 
a ๐ พ ๓ ๐ ะ ท ะ il sao nome c pae 
recchi ci hanno pure fatto una 
scappata. li tutto per vedere sn 
¡campo di mais, dove il 2 giegno 
‘scorso erano state scoperte dei 

le impronte ben strane: lunghe 
cinque metri, profonde venti 
centimetri, ricordavano — sc 
Gai pwd dire — delle sigam 
tesche zampe di gallina. Cosa 
si poteva pensare di fronte a 
quelle impronte? Ad un Ufo. 


versi studiosi, non soio na- 
iuni. Erano stati fatti dei pro» 


riorea quella presente negli ai- 
tri campioni prelevati nello 
stesso campos. 

E intunto l'attenzione sispo- 
sta in Veneto. Lo stesso vice 
presidente del Centro ufologi- 
So ha raccontato che proprio 
domenica scorsa แล físico di 
Trieste e sua moglie hanno v 
sto qualcosa che ha ricordato 
loro un extraterrestre. Era sul- 
la strada che da Oderzo va a 
Ponte Piave. neila zona di Tre- 
viso. Si attendono segnali più 
concreti dell'eventuale presen 


ii Gabriele Tacchini 


press; d ) 


di due metri di diametro, subi- 
to fuori se ne 


ghe. Il pilota, di cui non viene 
fattol nome fotografa ogni 
cosa da varie posizioni € si 
mette in contatto con il Centro 
Ufologico. e 
etl professor*Chivimiento, che 
vive a Pordenone dove inse- 
gna ragioneria all'istituto tec- 
nico commerciale, si reca sul 
posto e constata. Lungo la cir- 
conferenza tracciata nel cam- 
„po di mais le piante sono 
‘schiacciate in tn unico verso 
‘come sotto una pressione av- 
venuta in senso rotatorio. Le 
piaate risultano tagliuzzate, 
fon bruciate ma «cotte». Nel- 
l'area del «buco» centrale e 
degli altri due esterni le piante | 
appaiono aglate ad una cera) 
terza. 


Ha provato — gli chiediamo: 
— 1 parlare con i contadini? 
«Ho parlato coni dirigenti di 
Alcune cooperative agricole 
della zona per sapere se nei! 
luoghi indicati fossergestati 
condotti lavori partic 3 
cevendo risposta negati, — 
risponde Chiumiento —. Del 
resto se un trattore อ un'altra 
qualsiasi macchina fosse stata 
condotta sul posto si sarebbe- 
ro dovute scorgere tracce del 
percorso seguito. Il campo è; 
intatto». | 
Un Ufo dunque? I 
«Un Ufo nel senso che non si 
ta che cosa abbia prodotto la 
figura in questione» 

Il professor Chiumiento ag- 
giunge un particolare impor. 
tante: a poche centinaia di me- 
tri dal luogo che corrisponde 
Al supposio atterraggio, del- 
l'oggetto misterioso, c'è la pol- 
venera militare di Anzone. 
Parecchi campi nei dintorni 
sono delimitati da fossati; la 
coltivazione di mais dov'è di- 
segnato il cerchio? protetia da 

* macchia e piante di circa tre 
metri di altezza. Che cosa di- 
cono le autorità militari? Non 
sono state interpellate. Quasi 
mai commentasc episodi del 

encre. 
Se la testimonianza ress ha un 
senso l'Ufo resta tale perchè 
non si sa di quale oggetto si 
trattasse; aè si può affermare 
con certezza che l'oggetto! 
scorto in volo sia lo stesso che! 
ha compiuto l'atterraggio ipo- 
tizzato. Ma a dar retta alla lo- 
questo Ufo sembrerebbe 

Sn gran curioso, particolar- 

mente interessato a impianti e 

installazioni militari 
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| Era of U.F.O-'s is 25 Years Old" 


By MARTIN WALDRON 


he saw what h 
string of nine strany 
aircraft flying in 

between him 

tain. Their shapes 


yards acros: 
occupied by 


hairy dw 
| ets in 
have been 
Hope and Fear 
For most of the last 2 
| years, hardiy a month h 
gone by without a deluge 
ublicity about new sight 
of the mysteri 
some hoped 
| were from s 
It has been 
since Mr. Arni 
friends about 


against Mount Ranier, 
have been reports of at le 


there 


50,000 
100,000. 
Despite a study by the 
Force of 12,618 sightings over 
a period of 22 years 
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Gli esperti: «caso importante» 
Ufo avvistato sulle Alpi Apuane 


Un oggetto di forma circolare ellittica, di circa 
8-10 metri di diametro, alto pochi metri da 
terrae che emanava della luce blu elettrico: è 
PUfo, l'oggetto volante non identificato, avvi- 
stato lo scorso 5 aprile da un impiegato e dalla 
moglie casalinga sulle Alpi Apuane. Secondo 
Vladimiro Bibolotti, presidente del Centro 
ufologico nazionale, si tratta di «uno degli 


avvistamenti più importanti degli ultimi 15. 
anni». L'impiegato ela moglie, residenti in un 
comune della provincia di Massa, entrambi 
40enni, stavano tornando a casa verso le 23 
dopo aver cenato da parenti. Sull’auto anche il 
lorofiglio di pochi anni, che dormiva. Il «disco 
volante» si é materializzato a circa 5 metri di 
quota, a non piú di 10-15 metri dalla vettura. 
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Nevada, ii pieno deserto 
dove si studiano i Marziani 


LOS ANGELES — Set 
marzianisisono davvero 
schiantati con un disco 
volante nei pressi di 
Roswell, in New Mexico, 
nel 1947, come vuole una 
delle favole dell'ufologia, 
hanno commesso l’ errore 
dinonfirmareun 
contratto con un agente 
perla loro esclusiva. Ora 
sarebbero miliardari. Da 

; «Independence Day» a 
«X-Files» viene perpetuato il mito che l’esercito Usa abbia trovato 
undisco volante e lo abbia trasportato in una base top-secret, in 
una zona in Nevada chiamata Area 51. «Independence Day», 
mostrandoci due cadaveri di alieni sotto spirito, ciride sopra. Ma 
secondo uno studio recente, circa 3 milioni di americani sono 
convinti che il governo americano occulti la verità. Duemila di 
questi dicono di essere stati rapiti dagli alieni. Circa diecimila sì 
recano sai annoin pellegrinaggio in una minuscola cittadina nel 
deserto del Nevada, Rachel. Un villaggio di 500 anime, che tra 
marketing e turismo Ufo riesce a tirare avanti. L'autostrada che 
taglial'Area51, la 375, èstata ribattezzata «The Extratterestrial 
Highway» (ci sonoicartelli), esi spera che il governo dia la sua 
benedizione alla toponomastica. : 
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Avistaron un OVNI en La Plata 


} La Plata, (Télam) — Un objeto volador no identificado 
(OVNI) de exiranas caracteristicas y luminosidad, fue adver- 
foyer la madrugada aqui, por des hermanos vecinos de 
E: localidad de Olmos que no obstante el panico, se mostraron 
Satistechos por la “fantastica experiencia vivida” 

| Los protagonistas de este suceso son Raul y Erñesto 
pu ¡quez, de 23 y 29 anos, respectivamente, habitantes de la 
localidad mencionada, ubicada a 14 kilómetro» al Oeste de es- 
la capital ERAS 


t Ambos hefmanos salieron como habitualmente lo hacen de 
su casa en el automóvil Ford Taunus que poseen, rumbo a La 
Plata cuandy eran las 5,30 de la manana 

; Cueado atravesaban un descampado a la altura de la. lo 
Calidad de Abasto, por avenida 44, divisaron una Extraña 
ภา ad en el cielo, que partía de un objeto ubicado à unus 
00 metros sobre el automóvil 

Ñ El aparato sobrevolo primero el lugar a una velocidad in- 
jaleulable —sepün lo manifestado por los hermanos Enri- 
quez~, y tras detenerse nuevamente por contados segundos 
sobre losudós ifservadores, emprendió su marcha rumbo al 
Norte, perdiéndose casi en el acto en el cielo 


"TIEMPO DE CMRIdA", 
Cordos- Ate hna 


- 6-50 


Giornale 5-2-84 


ว a n 

Otto Ufo su Buenos Aires 
Buenos Aires, 4 febbraio 

Avvistati da migliaia di persone, descritti alla radio 
in diretta, minuto per minuto, otto Ufo hanno sorvolato 
in formazione Buenos Aires emettendo luci verdi, gial- 
le e bianche, Soltanto il radar dell'neroporto non è riv- 


scito a seguirli. 
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IL IL MONDO DELL'INCONSCIO IL MONDO DELUINCONSCIO ELE ด ร ร ร อ อ ง ร ล ง 


-REALTA EFANTA: 
NELUAVVISTAMENTO DEGLI 


G anni, per dirla sbrigati- 
vamente, e di questi 
tempi i giornali sono pieni di 
rievocazioni che riguardano il 
primo anniversario, Fu infatti 
1124 giugno 1947 che Kenneth 
Arnold, pilota civile america- 
no, vide e descrisse primo tra 
tutti gli uomini «nove oggetti 
volanti sconosciuti che proce- 
devano nel cielo secondo una 
traiettoria inconsueta», 
Questi oggetti erano scono- 
sciuti non soltanto per così 
dire da un punto di vista tecni- 
co, non avevano cioè contras- 
scgni visibili né avrebbero do- 
vuto essere li dove invece si 
trovavano, ma anche per la 
forma, circolare, e per il mo- 
do in cui si reggevano in aria. 
In seguito, mentre avvista- 
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1125 giugno 1947 Kenneth Arnold, pilota civile 


americano, fu il primo uomo a vedere oggetti 


volanti non identificati - Accettare la presenza 


dei dischi volanti significa ammettere l'esi- 


stenza di una progredita civiltà extraterrestre 


menti avvenivano un po' da 
tutte le parti del mondo, da 
oggetti sconosciuti si passò a 
chiamarli «non identificati». 
Ufo, infatti, è prorio l'abbre- 
viazione di Unidentified flying 
object, Oggetto volante non 
identificato in italiano. 

Proprio in occasione della 
ricorrenza dell'avvenimento. 
il 19 c 20 giugno si è tenuto a 
‘Torino un congresso interna- 
zionale per affrontare da un 
punto di vista scientifico il 
problema degli Ufo. Dal 
1947, in verità, molta acqua è 
passata sotto i ponti. 

Studiosi dei dischi volanti 
da una parte e studiosi della 
scienza in generale dall'altra 
si sono dati battaglia a suon di 
parole senza trovare un punto 
d'accordo. E come sarebbe 
possibile, d'altronde? La di- 
stanza che separa le rispettive 
posizioni è infatti così grande 
da apparire insuperabile. 


Provvisoriamente 
inesistente 


La discussione, la disputa si 
dovrebbe dire, sull'esistenza 
๑ meno degli Ufo non può 
essere infatti per necessità li- 
mitata ai medesimi. È facile 
intuire che accettare la pre- 
senza dci dischi volanti in ci 
lo significa anche ipotizzare 
almeno l'esistenza di una pro- 
gredita civiltà extraterrestre e 
cioè la vita nell'universo. 

Ora, gli scienziati, sia pure 
in forma del tutto teorica, ac- 
cettano l'ultima ipotesi, con- 
fortati in questo anche dalle 
probabilità statistiche. Ma 


questa vita, se esiste, non è 
certo nel sistema del nostro 
sole: qui la conoscenza reale è 
già così avanzata da escludere 
che possa esserci sotto qual 
siasi forma. 

Figuriamoci poi una vita 
intelligente, tecnologicamen 
te avanzata, più avanzata che 
sul nostro pianeta. Per il mo- 
mento, dicono i più. dobbia- 
mo considerare provvisoria- 
mente inesistente qualsiasi 
soluzione che prospetti l'esi- 
stenza degli Ufo come pro- 


- Voglio raccontare uno 
Qoo fenomeno di cui 
si è interessata la Società ita» 
liana di metapsichica di Ro- 
ma». Così comincia la sua 
lettera il nostro lettore Salva- 
tore Caruso di Molochio 
(RC) per poi proseguire 
«La mattina del 13 febbraio 
1936 un tragico avvenimento 
chiamava sotto il ponte di 
Siano (Catanzaro) autorità e 
popolo. Sono il ponte giace- 
va il cadavere di un giovane 
di 19 anni, Giuseppe Veral- 
di, abitante in via Baracche, 
morto in circostanze che per 
il momento non vennero 
chiarite». 

«Nella borgata Siano abita 
con la famiglia una ragazza 
di 14 anni, Maria Talarico, 
che non aveva mai avuto 
niente a che fare né con la 
famiglia Veraldi né tanto me- 
no con il giovane morto. 
Questa ragazza, che come fu 


dotto di una mente razionale, 
ordinata, con grandi cono- 
scenze scientifiche 


Tracce 
sul radar 


Allo scetticismo degli 
ti gli ufologi rispondo- 
no portando quelle che defini- 
scono prove certe c inconfuta- 
bili 

Tra queste ci sono quelle 
‘ottenibili con strumenti scien. 
tifici, che non dovrebbero 0 


Il mistero 
del ponte 
di Siano 


accertato in seguito era nor- 
malissima, di intelligenza vt- 
va e pronta. che non fumava 
né beveva alcolici, tre anni 
circa dopo il fatto, esattc- 
mente il giorno 5 gennaio 
1939, mentre transitava sul 
ponte in compagnia della 
nonna venne colta da forti 
dolori alle ginocchia e cadde 
aterra. Portata a casa e mes 
sa a letto, chiamò la mam- 
ma, ma quando questa arri- 
vò disse che non era la sua 
mamma, ma la sua padrona, 
e che la madre abitava a Ca- 
tanzaro, in via Baracche, e si 
chiamava Caterina» 

«In seguito -scrive ancora il 
signor Salvatore, «la ragazza 


potrebbero lasciarsi inganna- 
te o addirittura mentire deli 
beratamente. Essi dicono, 
per esempio, che spesso, in 
concomitanza con avvista 
menti umani, si possono ri 
scontrare tracce del passaggio 
di questi oggetti volanti non 
identificati sul radar 

È presumibile che da que 
sto congresso di Torino non 
scaturisca niente di nuovo 
Così come niente di nuovo 
potrà decidere qualsiasi altro 
congresso che si tenga con 
l'intento di definire una volta 
per tutte l'esistenza reale e 
possibile degli Ufo. 

A troncare di netto ogni 
discussione ci vorrebbe un at 


terraggio clamoroso, pubbli 
co, che non lasci più equivoci 
di sorta. Ma finché ciò non 
avverrà, se mai avverrà un 
giorno vicino o lontano che 
tutto deve essere lasciato 
all'incertezza. 


fece avere alla donna in que 
stione un biglietto in cui dice 
va di essere suo figlio Pepè e 
quando l'ebbe davanti fece | 
nomi di coloro che l'avevano 
ucciso (si credeva che Giusep- 
pe Veraldi si fosse ucciso per 
una delusione d'amore). Per 
due giorni la ragazza visse 
come se fosse un'altra perso 
na, poi si avviò verso il ponte 
€ si stese nel punto preciso in 
cui era stato trovato il cada- 
vere del giovane, mentre la 
madre di costui gridava che 
lo spirito del figlio l'abban- 
donasse senza farle alcun 
male. E così avvenne, tanto 
che poi Maria si alzò strali 
nata, senza ricordare niente, 
e dopo aver chiesto perché 
mai si trovasse in quel luogo 
e vi fosse così tanta gent 
ne tornó a casa tran 


villa 


mente». 
Salvatore Caruso, 
Molochio (RC) 
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A 


«volanti non identificati - COUTE | menti umani; si possono. ri 


scontrare tracce del passaggio 


dei dischi volanti significa ammettere l'esi- เห น ง ท พ ต ร ณั ณ์ 
stenza di una progredita civiltà extraterrestre. cuits she t ae 


= © scaturisca niente’ di nuovo. 
menti avvenivano un po’ da | questa vita, se esiste, non 6 dotto di una mente razionale," Cosi come niente di nuovo. 
tutte le parti del mondo, da certo nel sistema del nostro; ordinata, con grandi cono- - potrà decidere qualsiasi altro © 


oggetti sconosciuti si passò ai sole: qui la conoscenza reale è‘ scenze scientifiche. congresso che si tenga con 
chiamarli «non identificati»; già così avanzata da escludere - l’intento di definire una volta 
Ufo, infatti, è prorio Iabbre- che possa esserci sotto qual Tracce = per tutte l'esistenza realc' e 
viazione di Unidentified flying - siasi forma. > sul radar Possibile degli Ufo. s s 
object, Oggetto volante non * Figuriamoci poi una vita OA troncare di netto ogni 
identificato in italiano. "> intelligente, tecnologicamen; Allo scetticismo degli discussione ci vorrebbe un at- 


“Proprio in occasione della,’ te avanzata, più avanzata che ,, scienziati gli ufologi rispondo- L- terraggio clamoroso: pubbli- 
แร ว renza dell'avvenimento, | sul nostro pianeta. Per il mo- no portando quelle che defini-.. co, che non lasci più equivoci 
110 © 20 giugno si è tenuto a + mento, dicono i più, dobbia- |. scono prove certe e inconfuta- di sorta. Ma finché cio mai © 


Torino un congresso interna- , mo considerare provvisoria- bili." avverrà, se mai avverrà un 
zionale per affrontare da un ` mente inesistente qualsiasi; : - Tra S ci sono quelle. giorno vicino o lontano che 
Punto di vista scientifico il soluzione che prospetti l'esi-.. ottenibili con strumenti scien- sia, tutto deve essere lasciato 


Problema degli Ufo. Dal: stenza degli Ufo come pro-. tifici, che non dovrebbero o. all'incertezza. 
1947, in Verità, molta acqua è: }_—__— — 
passata sotto i ponti. 
Studiosi dei dischi volanti 
da una parte e studiosi della 
scienza in generale dall'altra 
no dati battaglia a suon di | 
E| "parole senza trovare un punto, - 
252] d'accordo. E come sarebbe 
possibile, d'altronde? La di- 
Ufo hanno quaran- | stanza che separa le rispettive 
tanni, per dirla sbrigati- posizioni è infatti così grande - 
mente, e di questi da apparire insuperabile. 
giornali sono pieni di t 
{ rievocazioni che riguardano il: Provvisoriamente * 
© primo anniversario: Fu infatti ” è inet. Di 
71124 giugno 1947 che Kenneth.) esistente 
= Arnold, pilota civile america- } La discussione, la disputa si 
no, vide e descrisse primo tra dovrebbe dire, sull'esistenza 
tutti gli uomini «nove oggetti ‘; 0 meno degli Ufo non può | 
volanti sconosciuti che Proce- essere infatti per necessità li- : 
devano nel cielo secondo una ;. mitata ai medesimi. È facile; 
iraiettoria inconsueta» (8: SIA intuire che accettare ls 4 
Questi oggetti erano scono: - i i in cie~ 
sciuti non. soltanto per così ; lo significa anche ipotizzare , 
dire da un punto di vista tecni- ` almeno l'esistenza di una pro=" 


‘Co, non avevano cioè contras- gredita civiltà extraterrestre e. 
segni visibili né avrebbero do- © Cioè la vita nell'universo. “tà 
vuto essere lì dove invece si." Ora, gli scienziati,sia pure 
trovavano, ma anche per la... in forma del tutto teorica, ac- 
forma, circolare, e per il mo- È cettano l'ultima ipotesi, con- 
| do in cui si reggevano in aria. fortati in questo anche dalle 
$F In seguito, mentre avvista- probabilità statistiche. Ma E 


Le condizioni 
meteorologiche 
erano pessime 


, ASIAGO Una specie di 
parto «stellare» sarebbe avve- 
nuto venerdi sera nel cielo 
dell'Altopiano vicentino. Un 
oggetto misterioso dalla luce 
abbagliante avrebbe espulso 
un altro oggetto luminoso, 
muovendosi poi in, direzione 
est, fino a scomparire. Il sin- 
golare episodio sarebbe avve- 
nuto alle 22. Due persone, 
delle quali non sono state rese 
note le generalità, si sono ri- 
volte alla stazione dei carabi- 
nieri informando di avere no- 
tato in cielo «uh corpo circo- 
lare dalla luce abbagliante, 
che si muoveva lentamente». 
Tale oggetto, dopo qualche 
minuto, avrebbe «espulso dal- 
la patte inferiore un aliro Og- 
ac luminoso», notizia 

ห น dell'oggetto 


non identificatò ‘è stata resa 


TORINO - - Ha avuto un for- 
te incremento nel 1985 il nu- 
mero degli avvistamenti di 
Ufo in Italia. Lo ha comuni- 
cato il Centro italiano studi 
ufologici (150 soci in tutto il 
territorio nazionale, servizio 
telefonico permanente). Nel 
1985 sono stati riportati in 
Italia oltre 300 avvistamen 
contro un numero sensibi 
mente inferiore degli anni pre- 
cedenti fe segnalazioni erano 
state 110 nel 1984 e 230 nel 
1983) e una forte percentuale 
dei casi & stata ricondotta a 


Asiago | Un oggetto 


ES Nuova Venezia-Dom., 02.03.1986 


nota a Pordenone dal profes- 
sor Antonio Chiumiento, pre- 
sidente del Centro italiano di 
studi ufologici. 

I marziani sulle nevi, quin- 
di, dicono i testimoni dell'ac- 
caduto. Ma in paese, ieri, non 
eráno poi molti quelli disposti 
4 credere ai racconio dei due. 
A favore delle risatine mali- 
ziose- giocano del.resto due 
fattori! le cattive condizioni 


misterioso ha 


meteordlogiche ` della 
(gran freddo, cielo, coperto, 
nevischio) e la tradizione loca- 
le detta «Shella Marzo», ovve- 
ro il benvenuto al mese prima- 
erile che comprende anche 
incendia della «vecia» in una 
iazza del centro, con tanto di 
insistenti sfavillii, Insomma, i 
due avvistatori |. dell'Ufo 
avfebbero visto, Magati con 
T'«aiuto» di uh paio di grappe, 


serata 


L’avvistamento dilaga 
nell’85 è stato il record 


«cause convenzionali (meteo- 
re, palloni, aerei 6 perfino stel- 
le)». Come sempre, però, an- 
che quest'anno, «alcuni Ufo 
hanno resistito a ogni tentati- 
vo di spiegazione». Ecco, un 
campionario: le «tracce miste- 
riose» trovate a giugno vicino 
a Brescia ed il «cerchio di 40 
metri di diametto» scoperto in 
agosto in un campo nei pressi 
di Pordenone; l'avventura di 


due automobilis resso 
Aviano, imbattutisi il 14 ap: 
le in «strani esseri umanoi 
immobili a lato della strada» 
mentre alla stessa ora «decine 
di persone in tutta la zona os- 
servavano luci a bassa quota»; 
«l'incontro notturno» di una 
coppia con «un omino alto un 
metro e venti che ai primi di 
agosto attraversò sal tellando 
la strada fra Oderzo 6 Ponte 


sorvolato l'altopiano 


Ufo 


Un oggetto volante 

non identificato N 
avvistato nel cielo 

di Vicenza, fotografato : 
da un dilettante 


un gran bel fiocco di neve op- 
pure una scintilla di dimensio- 
ni considerevoli, e non certo 
un'astronave di provenienza 
extraterrestre. s 

^ dar ragione ai testimoni 
però, ci sono due episodi. Il 
primo 6 della stessa sera di ขอ - 
herdi, in quanto un Ufo é sta- 
to avvistato verso le 23 nel 
cielo di Ancona (un grande 
disco metallico con cupola 
dotato di luci bianche e rosse); 
il secondo risale a otto anni 
fa, quando suli Atoian si 
disse che un agricoltore di 
Gallio aveva avuto addirittu- 
ra una colluttazioné con un 
essere di colore verde,’ fatto 
fuggire a colpi di’ roncola. 
L'agricoltore ora È mórto, ma 
1 pare! conservaño alcune 
foto di uri angolo di práto 
bruciacchiato dall'astronave. , 


di Piave e venne risucchiato 
da un oggetto discoidale poi 
decollato»; gli «avvistamenti 
di massa» con centinaia di te- 
stimoni da intere regioni I'l! 
agosto, il 14 settembre, il 13 
dicembre. L'avvistamento di 
Ufo del 1985 — rileva il cen- 
tro — 8 concentrato soprat- 
tutto nella seconda metà di 
agosto; le regioni più coinvol- 
te sono state le Marche, le Ve. 
nezie, la Toscana; in settem- 
bre le segnalazioni si sono 
spostate in Piemonte, poi nel 
centro-sud. 


Carlino 18-7-84 


fatto é certo: si manifestano 
Tholto frequentemente come 
oggetti, a volte visibili ad oc- 
chio nudo, a volte rilevati so- 
lo dai radar. Si spostano a 
velocità elevata, si fermano 
improvvisamente nel cielo 
come se non avessero mas- 
Sa e, spesso, procedono a 
zig-zag, come se per loro 
non esistessero le leggi del 
moto dei gravi. Molti oggetti 
volanti non identificati ven- 
gono successivamente clas- 
sificati come particolari fe- 
nomeni atmosferici (ad 
esempio, fulmini globulari) 
ma ท อ ก sempre la spiega- 
zione regge di fronte all'evi- 
dente singolarità del feno- 
meno. Recenti ricerche ra- 
dioastronomiche hanno di- 
mostrato che, probabilmen- 
te, la vita non é nata nel no- 
stro pianeta. La presenza di 
molecole organiche fra i gas 
interstellari fa pensare ad 
una evoluzione piü lunga di 
quella terrestre e ad una 
successiva inseminazione, 
da parte delle meteoriti di 
germi di vita. Se le cose 
stanno cosi la vita e l'intelli- 
genza sono diffuse nell'uni- 


Operano un po' come gli 
astronomi e redigono le 
mappe degli eventi rimasti 
inspiegati. Collaborano atti- | 
vamente con il ministero 
della Difesa anche perché 
molti Ufo seno stati visti nei 
pressi delle basi militari. 
«Purtroppo i militari com- 
piono osservazioni esclusi- 
vamente a fini difensivi», 
continua Pinotti. «Una volta 
constatato che l'Ufo è inno- 
cuo, il caso viene archiviato. 
A noi interesserebbe invece 
accedere agli archivi, per- 
ché studiamo il fenomeno 
da tutti i punti di vista, nes- 
suno escluso». La cautela 
potrebbe dissiparsi con il ri- 
trovamento di un reperto 
inequivocabile: potrebbe 
essere qualche cosa che 
contiene tecnologie scono- 
sciute 

Per esempio una «unità ca | 
polso» dimenticata durante 
una visita notturna. 

«Non è mai successo — con- 
clude Pinotti — i reperti fino 
ad oggi ritrovati rientrano 
tutti nell'ambito delle possi- 
bilità della scienza terre- 
stre». 


Ma io non ci credo 
dice Isaac Asimov 


Da sempre noto in tutto il 
mondo per la sua dedizione 
totale all'ignoto, al futuro, al 
mondo degli extraterrestri, 
agli Ufo e a tutto ció che con 
le spiegazioni semplici. e 
chiare non abbia niente a 
che vedere, Isaac Asimov 
ha recentemente sollevato 
un velo sulla sua reale con- 
cezione dell'ignoto, affer- 
mando tra l'altro, di non cre- 
dere all'esistenza degli Uto. 
-In realtà — ha detto — à 
proprio l'evidenza che di- 
mostra questa teoria. Sen- 
tiamo continuamente reso- 
conti piú o meno documen- 
tati, anche da parte di orga- 
nismi altamente qualificati, 
come la "Nasa"; ma le con- 
clusioni sono sempre piutto- 
sto disarmanti e poco con- 


vincenti. Si sa, per certo, 
che sono avvenute in alcuni 
luoghi della terra e in creo] 
stanze poco chiare, dell 
apparizioni di qualcosa che 
non è in circostanze poco 
chiare, delle apparizioni di 
qualcosa che non è descrivi- 
bile. E questo non mi sem- 
bra sufficiente». 
Una rapida marcia indietro 
del teorico della «Futurolo- 
gia cosmica», del paladino 
letterario degli incontri rav- 
vicinati di qualsivoglia tipo? 
In realtà, le cose non sono 
da porre in questi termini: 
Asimov ha infatti precisato 
che le sue parole sono rivol- 
te a coloro che troppo saa 
La 


so accettano per buone so 
alcune illazioni provenien! 
da fonti assai poco ufficiali. 
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Ufo: psicosi e ricerca 


Daniele Leoni 


La microelettronica non era 
nata, le tecnologie dure im- 
peravano ancora. Chi non ri- 
corda le vecchie calcolatrici 
meccaniche, rumorose อ 
lentissime, eppure conside- 
rate come macchine sofisti- 
ate del calcolo? Se vent'an- 
ni fa qualcuno avesse trova- 
to un orologio al quarzo op- 
pure un microcomputer, di 
quelli che oggi i ragazzi usa- 
no come videogioco, molto 
probabilmente questi ogget- 
ti sarebbero stati classificati 
come extraterrestri. Già al- 
lora si parlava di Ufo (ogget- 
ti volanti non identificati) e si 
fantasticava sulla loro origi- 
ne misteriosa. In Italia si co- 
stituiva il Centro ufoiogico 
nazionale con l'obiettivo di 
do i fenomeni che l'a- 


Ítonomo americano Jo- 
ph Hynek aveva classifi- 
cato come luci notturne, di- 
schi diurni, casi radar - vi- 
suali, incontri ravvicinati di 
primo, secondo ๐ terzo tipo. 
AI di là della cronaca, che di 
tanto in tanto riporta fatti cu- 
riosi alimentando la fantasia 
di giornalisti e lettori, se ne 
è parlato a Genova il mese 
scorso, in occasione dell'ul- 
timo congresso del Centro. 
«ll fenomeno Ufo é ormai di- 
ventato uno degyi ambiti del- 
la ricerca scientifica ufficia- 
le», afferma Roberto Pinotti, 
da molti anni presidente e 
gi segretario generale 
legli ufologi italiani. «/ primi 
ad occuparsene metodica- 
mente sono stati gli ameri- 
cani, con il loro progetto 
Blue book; dal 1977 il Centro 
nazionale studi spaziali 
francese affronta il fenome- 
no ufficialmente mentre In- 
ghilterra, Unione Sovietica e 
Repubblica popolare cinese 
hanno avviato le ricerche da 


¡Che cosa siano esattamente 
‘ali Ufo non si sa bene. Un 


verso e non è impossibile 
che gli Uto siano le astrona- 
vi di visitatori di altri mondi 
C'è anche chi si spinge più 
avanti, sorretto dalle teorie 
del fisico inglese Paul Da- 
vies, il quale afferma che il 
nostro universo è «avvilup- 
pato in una miriade di uni- 
versi alternativi». Allora gli 
Uto potrebbero essere le 
manifestazioni di qualche 
cosa che normalmente esi- 
ste al di fuori del nostro spa- 
zio - tempo. Ammettendo 
che, nell'uno o nell'altro ca- 
so, siano occupati da entità 
animate e intelligenti, come 
mai non si sono ancora pre- 
sentate a noi ufficialmente? 
Pinotti azzarda una risposta 
logica che porta alla rifles- 
sione: «Se noi siamo eftetti- 
vamente visitati da qualcu- 
no che viaggia nell'univer- 
so, questo qualcuno deve 
aver risolto i propri proble- 
mi culturali e di convivenza 
per consentirsi il lusso di af- 
frontare simili imprese. De- 
ve aver raggiunto un livello 
di saggezza a noi scono- 
sciuto. Se si presentasse uf- 
ficialmente segnerebbe la 
nostra morte culturale; tron- 
cherebbe, sul nascere, le 
potenzialità originali della 
specie umana, quelle poten- 
zialità che si manifestaran- 
no nel tempo. Allora, se gli 
Ufo sono occupati da questi 
esseri, il buon senso vuole 
che essi ci osservino senza 
disturbarci». 

Le considerazioni degli uto- 
logi sono intrise di cautela 
Nonostante scienziati del 
calibro di Peter Sturrock ab- 
biamo partecipato al loro 
congresso riportando testi- 
monianze e documentazioni 
relative agli avvistamenti, la 
parola astronave sembra 
non appartenere al loro vo- 
cabolario. Preferiscono ten- 
tare la soluzione del proble- 
ma raccogliendo il massimo 
dei dati. ED 


Mancano le informazioni necessarie per un serio lavoro di analisi 


Gli Ufo «visti» dagli astronomi 


Occorrono cautela e giudizio nel valutare le testimonianze - In Usa la questione degli «oggetti volanti non 


identificati» è stata affrontata con presunto rigore scientifico da varie commissioni ma i risultati lasciano dubbi 


In questi giorni la stampa i- 
taliana è piena di Ufo, gli Ufo 
ricorrono nelle conversazioni di 
tutti, dove questi «oggetti» ven- 
gono a mescolarsi con i com- 
menti su una situazione incerta 
e piena di fatti tristi, spesso di- 
j Sumani. 

Non si capisce se la gente è 
| portata a dar peso agli Ufo per- 
chè vi vede un ulteriore cattivo 
presagio per le sorti dell'uma- 
nità o se li considera un elemen- 
to di salvezza e di speranza tra 
tanti rovesci. 

Indubbiamente c'è un'a- 
| mosfera diffusa di irraziona- 
lità. una voglia di evadere dalla 
dura realtà quotidiana, un mes- 
sianismo di bassa lega contro il 
quale un Messia serio come 
Gesù Cristo tuonerebbe di 
nuovo. 

Naturalmente, non mi per- 
metto di rubare il mestiere ai 
filosofi e ai sociologi per met- 
termi a dissertare su questo ri- 
gurgito di irrazionalità, voglio 
semplicemente rivedere con ør- 
dine i termini del problema 
Ufo, tenendo separato l'aspetto 
osservazionale da quello della 
interpretazione, perchè molta 
confusione nasce proprio qui. in 
guanto tutti sembrano avere gic 
in tasca la propria spiegazione. 
e di conseguenza a un estremo 
c'è chi nega le osservazioni, all' 
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altro c'è chi vede in ogni segna- 
lazione strana una manifesta- 
zione di extraterrestri. 

Cominciamo dunque a con- 
siderare la questione dei te- 
stimoni e della loro attendibi- 
lità. Evidentemente | occorre 
cautela e giudizio nel valutare 
le testimonianze, perchè spesso 
la gente vede ció che vuol vede- 
re. oppure per difetto di atten- 
ione e di esperienza prende 
«lucciole per lanterne». 

Ricordo che per ben due vol- 
te nei tempi recenti la compar- 
sa di un pallone sonda nel cielo 
di Firenze ha messo a soqqua- 
dro la città e ha intasato i tele- 
foni dell'Osservatorio di Arce- 
tri, perchè molti ritenevano di 
assistere allo sbarco dei mar- 
ziani. Ma questa necessaria 
cautela non può neppure tra- 
dursi nella sistematica nega- 
zione di qualsiasi testimonian- 
Za circa «eventi strani», cioè 
non immediatamente ricondu- 
cihili dentro i quadri delle no- 
stre attuali conoscenze 


Invece quest'ultimo sembra 
l'atteggiamento più frequente 
degli ambienti scientifici. di 
fronte alle osservazioni ufolo- 
giche: negare credito a testi- 
moni, dicendo che — guarda 
iso — gli astronomi non han- 
no mai visto niente e invocando 
il principio che «la cosa non può 
essere e quindi non è» 
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Il collega americano Alle 
Hynek, il quale è stato consu- 
lente di varie commissioni per 
lo studio degli Ufo, nel suo li- 
bro «Rapporto sugli Ufo» 
(Mondadori, 1977) mostra con 
ampia documentazione che 
questo principio ha guidato per 
lungo tempo anche la sua opera. 
di consulenza e ha sempre ispi- 
rato la condotta delle commis- 
sioni governative di cui egli ha 
fatto parte; è un principio 
chiaramente in contraddizione 
con i canoni fondamentali della 
scienza galileiana e del più e- 
lementare raziocínio, i quali e- 
sigono invece il rispetto del 
«dato osservazionale». 

Anche più critico di Hynek è 
un altro studioso americano. 
Me Donald («Gli Ufo c la 
scienza», Fanucci. 1977) dopo 
aver constatato il clima di di- 
scredito creato intorno alle te- 
stimonianze ufologiche. 

In effetti negli Stati Uniti 
problema degli. «oggetti 
lanti non identificati» (questo è 
il significato della sigla UFO. 
Unidentified Flying Objects) 
è stato affrontato con presunto 
rigore scientifico da varie con 
missioni: tre raccolte dall'Air 
Force t progetto Sign, progetto 
Grudge e progetto Blue Book e 
una messa in piedi dall Univer- 
sità del Colorado sotto la guida 
del professor Condon (progetto 
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Condon). Però — come osserva 
Hynek — non basta mettere in 
piedi commissioni di tutto ri- 
spetto se poi queste lavorano in 
base al principio «non puó es- 
sere e quindi non è» 

Giustamente Hynek ha 
proposto che una possibile o- 
‘nesta classificazione degli e- 
venti osservati potrebbe essere 
la seguent 

— Inci notturne; 

— oggetti volanti, osservati 
di giorno; 

— oggetti «radar-visuali», 
cioè captati dai radar ed even- 
tualmente avvistati a occhio; 

— incontri ravvicinati del 
primo tipo (senza che sia rima- 
sta traccia fisica dell'oggetto): 

— incontri ravvicinati del 
secondo tipo (con traccia fisica 
dell'oggetto); 

— incontri ravvicinati del 
terzo tipo (veicoli con presenza 
di esseri intelligenti 


Una volta chiariti questi 
presupposti metodologici. cosa 
si può affermare circa il mate- 
riale raccolto? Il primo com- 
mento è che questo materiale 
comincia'a diventare imponen- 
te: il solo progetto Blue Book 
nel 1968 aveva già raccolto ol- 
tre 13 mila casi, che risultavano 
uniformemente distribuiti su 
tutto il territorio americano. 

La distribuzione nel tempo 
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delle segnalazioni si aggirava 
น una media di trecenta casi 
per anno. con picchi 
eccezionali di oltre mille casi 
negli anni 1952, 1957 e 1966. 
Questo per il territorio degli 
Stati Uniti. Non mi risulta che 
a tutt'oggi esista una statistica 
mondiale, anche se vanno na- 
scendo in molte nazioni centri 
di raccolta e di studio che rical- 
cano i metodi dei centri ameri 
cani 

Il secondo commento riguar- 
da le reazioni degli ambienti 
scientifici. Sottó la crosta della 
naturale diffidenza, motivata 
da un innato impulso di rigetto 
per quanto sa di irrazionale e di 
miracolistico, va nascendo cu- 
riosità e interesse. Lo dimo- 
strano i risultati di una indagi- 
ne fatta dal professor Sturrock 
dell'Università di Stanford tra 
tutti i membri (2611) della So- 
cietà astronomica americana, 
di cui 1356 hanno risposto al 
questionario. Le risposte alla 
domanda se il problema Ufo sia 
utile alla ricerca scientifica si 
distribuiscono come segue: il 
23 per cento «certamente», il 
30 per cento «probabilmente», 
il 27 per cento «forse», il 17 per 
cento «forse no», il 3 per cento 
«certamente no», C'è di più: 
sessantadue astronomi hanno 
risposto riferendo di una per- 
sonale esperienza connessa cor 
oggetti non idemificati. Co 
che si arriva al nocciolo delli 
questione, cioè all'interpreta 
zione delle osservazioni strane 
Un problema davvero difficil. 
perchè spesso mancano le in 
formazioni necessarie ad w 
serio lavoro di analisi. 
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